
 
 

Deliberazione di Giunta Comunale
n. 266 del  10-07-2019

 
OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA E MARCIAPIEDI DI VIA
DELLA PACE. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.
 
 
 
 
L’anno duemiladiciannove  addì dieci  del mese di Luglio in Macerata e nella Sala riunioni Palazzo
Conventati, alle ore 09:30.
 
 
Convocata nelle forme prescritte, si è riunita la Giunta Municipale nelle seguenti persone:
 

    Presente Assente

CARANCINI ROMANO SINDACO X  

MONTEVERDE STEFANIA VICE SINDACO X  

CALDARELLI MARCO ASSESSORE X  

CANESIN ALFERIO ASSESSORE X  

CASONI PAOLA ASSESSORE X  

CURZI FEDERICA ASSESSORE X  

IESARI MARIO ASSESSORE X  

MARCOLINI MARIKA ASSESSORE X  

RICOTTA NARCISO ASSESSORE X  

 
 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT.SSA CLAUDIA TARASCIO.
 
 
            Assume la presidenza SINDACO ROMANO CARANCINI che, riconosciuto legale il numero
degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.
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LA GIUNTA COMUNALE
 
 
Premesso che nell’ambito del programma dei lavori pubblici 2019/2021, così come approvato in
allegato al bilancio da parte del C.C. con atto n. 123 del 20.12.2018 e modificato da ultimo con delibera
del C.C. n. 46 del 05/06/2019 tra gli interventi inclusi nell’elenco annuale è stato inserito l’intervento
denominato “Manutenzione straordinaria strade esterne e interne al centro edificato” per l’importo di
€ 1.240.000,00=;
 
Preso atto che, con l’obiettivo di risanare la sede stradale e i marciapiedi di via della Pace, il
Responsabile dell’ufficio Opere Urbanizzazione Primaria e Protezione Civile – Ing. Virgilio Ferranti –
con la collaborazione dell’Ing. Giorgio Grandoni e del Geom. Pasqualini, ha redatto la progettazione
esecutiva dell’intervento in oggetto, in quanto le pavimentazioni stradali in conglomerato bituminoso
presentano numerosi segni di degrado, dovuti principalmente a fenomeni di fatica, che hanno prodotto
lesioni diffuse con locali distacchi e che in alcuni casi denunciano una scarsa portanza del sottofondo;
 
Precisato che l’intervento consiste:
·        nel rifacimento del tappetino di usura delle pavimentazioni stradali con conglomerato di tipo SMA,
che garantisce una maggiore resistenza rispetto al bitume tradizionale, previa fresatura dell’esistente,
con compattazione/bonifica anche del sottofondo nelle zone che denunciano un’insufficiente portanza e
realizzazione degli strati legati con binder e tappetino;
·        nel rifacimento del tappetino dei marciapiedi, previa asportazione dell’esistente, con sostituzione
dei cordoli non più idonei e nella realizzazione di scivoli in corrispondenza degli attraversamenti
pedonali ai fini dell’abbattimento delle barriere architettoniche;
·        nell’esecuzione di opere complementari quali la sistemazione dei pozzetti e delle caditoie stradali;
 
Visto tale progetto, redatto in conformità alla normativa vigente in materia ed in particolare all’art. 23
del D.lgs 50/16, costituito dagli elaborati di seguito elencati, e ritenutolo meritevole di approvazione;

 
ELENCO ELABORATI
 
Tav. A: Relazione tecnico illustrativa - QTE;
Tav. B: Elenco prezzi – analisi dei prezzi;
Tav. C: Computo metrico estimativo;
Tav. D: Schema di contratto d’appalto;
Tav. E: Capitolato speciale d’appalto;
Tav. F: Piano di sicurezza e coordinamento con cronoprogramma;
Tav. G: Planimetria e particolari costruttivi;
Tav. H: Incidenza manodopera;

 
Atteso che la spesa preventivata per la realizzazione del progetto in trattazione è di € 480.000,00 così
suddivisi:
 

  a) LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA Importo €
A1 Importo netto dei lavori soggetti a ribasso d'asta (inclusa la manodopera stimata pari a € 35.909,24) 343.434,79
A2 Sicurezza inclusa nei prezzi - non soggetta a ribasso 9.324,73
A3 Sicurezza aggiuntiva – non soggetta a ribasso 1.837,32
A Totale lavorazioni e sicurezza 354.596,84
  b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE  

B1 IVA 22% su A) 78.011,30
B2 Imprevisti – lavori su fattura 40.049,92
B3 Incentivi art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di A) 7.091,94
B4 Contributo ANAC 250,00
B Totale somme e disposizione 125.403,16
  TOTALE PROGETTO (A+B) 480.000,00

 
- la spesa complessiva di 480.000,00 – finanziata con finanziata con mutuo della Cassa DD.PP. – va
imputata al bilancio 2019-21 al Cap. 2.701.046, Az. 1687;
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Dato altresì atto che la realizzazione dell’intervento progettato non richiede l’occupazione di suolo
privato, che le opere oggetto dell’intervento non rientrano tra le attività soggette a
controllo/parere/autorizzazione di altre Amministrazioni, né costituiscono opere di rilevante impatto
ambientale, dovendo solo procedersi alla verifica delle eventuali interferenze con la rete dei
sottoservizi;
 
Considerato che le lavorazioni incidono significativamente sulla viabilità e che pertanto parte di esse
potrebbero essere eseguite nelle ore notturne, con livelli di emissione che potrebbero superare le soglie
ammesse dal vigente piano acustico;
 
Ritenuto pertanto di autorizzare fin d'ora ai sensi dell'art. 3 del “Regolamento per lo svolgimento della
attività rumorose temporanee in luogo pubblico”, approvato con Delibera di C.C. n. 65 del 9-
10/07/2007, il superamento delle soglie ammesse dal vigente piano acustico per il tempo strettamente
necessario all’esecuzione delle lavorazioni in notturna;
 
Verificato che l’Ing. Virgilio Ferranti – in qualità di Responsabile del procedimento – ha proceduto
alla validazione del progetto ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 50/2016;
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 7, co. 1, lett. C) del d.p.r. 380/2001, le opere del progetto in oggetto
assistite dalla validazione e deliberate dalla Giunta comunale, possono eseguirsi senza titolo abilitativo;
 
Dato atto che sulla presente deliberazione il Dirigente del Sevizio Servizi Tecnici esprime parere
favorevole di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza amministrativa, ai sensi degli
artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;
 
Visto il parere favorevole di regolarità contabile, comprendente anche la copertura finanziaria (art. 151,
co 4, DLgs n. 267/2000), rilasciato dal Dirigente del Servizio Servizi Finanziari e del Personale, ai
sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del DLgs n. 267/2000;
 
Acquisito il visto di conformità dell’azione amministrativa alle norme legislative, statutarie e
regolamentari rilasciato dal Segretario Generale;
 
Ritenuto, per l’urgenza di provvedere in merito, dover far uso della facoltà assentita dall’art. 134
comma 4 del T.U.EE.LL., rendendo la presente delibera immediatamente eseguibile;
 
Con voti unanimi, resi nei modi di legge;
 

D E L I B E R A
 
1. Di approvare il progetto esecutivo dei lavori di “Manutenzione straordinaria strada e marciapiedi di
via della Pace” costituito dagli allegati elaborati elencati nelle premesse, nell’importo complessivo di €
480.000,00 suddivisi secondo il quadro tecnico economico in narrativa riportato.
 
2. Di imputare la complessiva spesa di € 480.000,00 – finanziata con mutuo della Cassa DD.PP. – al
bilancio 2019-21 al Cap. 2.701.046, Az. 1687.
 
3. Di autorizzare fin d’ora, ai sensi dell'art. 3 del “Regolamento per lo svolgimento della attività
rumorose temporanee in luogo pubblico”, approvato con Delibera di C.C. n. 65 del 9-10/07/2007, il
superamento delle soglie ammesse dal vigente piano acustico per il tempo strettamente necessario
all’esecuzione delle lavorazioni in notturna.
 
4. Di dare atto che è stata accertata, ai sensi dell’art. 183, co. 8, del D.Lgs. 267/2000, la compatibilità
del programma dei pagamenti derivante dall’adozione del presente atto coi relativi stanziamenti di
cassa e con le regole del patto di stabilità interno.
 
5. Di dichiarare la presente deliberazione, previa votazione unanime e palese, immediatamente
eseguibile.
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Letto, approvato e sottoscritto.
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
ROMANO CARANCINI DOTT.SSA CLAUDIA TARASCIO

 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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Deliberazione di Giunta Comunale
 

Proposta n. 260 del  26-06-2019
 
OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA E MARCIAPIEDI DI VIA
DELLA PACE. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 parere di regolarità
tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa:

| X |FAVOREVOLE

|  | CONTRARIO

 
Macerata, 08-07-2019

IL DIRIGENTE
SERVIZIO SERVIZI TECNICI
ING. TRISTANO LUCHETTI
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 



 
 

Deliberazione di Giunta Comunale
 

Proposta n. 260 del  26-06-2019
 
OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA E MARCIAPIEDI DI VIA
DELLA PACE. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.
 
 
 

VISTO DI CONFORMITÀ
 

Si appone il visto di conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai
sensi dell’art. 97, comma 2, D.Lgs. 267/2000:
 
| X |FAVOREVOLE

|  | CONTRARIO

 
Macerata, 09-07-2019

IL SEGRETARIO GENERALE
DOTT.SSA CLAUDIA TARASCIO
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
 



 
 

Deliberazione di Giunta Comunale
 

Proposta n. 260 del  26-06-2019
 
OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA E MARCIAPIEDI DI VIA
DELLA PACE. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
Si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 267/2000 parere di regolarità
contabile:

| X |FAVOREVOLE

|  | CONTRARIO

|  | NON NECESSARIO

Si attesta l’avvenuta registrazione della seguente prenotazione di spesa:
 

Capitolo Bilancio Impegno Importo ANNO
2016

Importo ANNO
2017

Importo ANNO
2018

2701046.
1687 

2019  76 480.000,00   0,00  

.

.
 
 
£  trattandosi di impegno concernente investimenti finanziati da entrate accertate al titolo 4, 5 o 6
delle entrate, si indicano di seguito gli estremi del provvedimento di accertamento delle entrate che
costituiscono la copertura e la loro classificazione in
bilanci:______________________________________:
 
£ trattandosi di per impegno concernente investimenti finanziati da entrate accertate al titolo 4, 5 o 6 
imputato ad esercizi successivi si precisa si precisa che lai copertura è  costituita da:
 
(  ) entrate accertate e imputate all'esercizio in corso di gestione o agli esercizi precedenti, accantonate
nel fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa dell'esercizio precedente quello di imputazione
dell'impegno di cui costituiscono copertura,
 
(  )entrate accertate esigibili nell'esercizio di imputazione dell'impegno di cui costituiscono copertura,
la cui esigibilità è perfezionabile mediante manifestazione di volontà pienamente discrezionale
dell'ente o di altra pubblica amministrazione.
 
£  si dà atto che il responsabile del procedimento ha accertato, ai sensi dell’art. 183 TUEL, comma
8, la compatibilità del programma dei pagamenti con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole
del pareggio di bilancio. 



 
  Macerata, 09-07-2019

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SERVIZI FINANZIARI
E DEL PERSONALE

DOTT. SIMONE CIATTAGLIA
 

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.



 
 

Deliberazione di Giunta Comunale
n. 266 del  10-07-2019

 
 
OGGETTO: MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA E MARCIAPIEDI DI VIA
DELLA PACE. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(art.32, co. 1 della Legge n.69 del 18 giugno 2009)

 
Si certifica che il presente atto è affisso all’Albo Pretorio On Line di questo Comune in data
odierna per quindici giorni consecutivi.
 
Macerata, 05-08-2019

IL DIRIGENTE
DOTT. SIMONE CIATTAGLIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
Il Sottoscritto DIRIGENTE, certifica che la presente deliberazione:
 
| X | - è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.lgs n.
267/2000);
 
| | - diventerà esecutiva decorsi 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 del D.lgs n.
267/2000).
 
Macerata, 05-08-2019

IL DIRIGENTE
DOTT. SIMONE CIATTAGLIA

 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA E  

MARCIAPIEDI VIA DELLA PACE 
 

 

 

Generalità e descrizione dell’intervento  

 

Il presente progetto è la continuazione del precedente intervento su Via della Pace e consiste 

nel risanamento della sede stradale e dei marciapiedi. 

Il tratto interessato dalla manutenzione, in linea generale, presenta numerosi segni di 

degrado dovuti principalmente a fenomeni di fatica che hanno prodotto nella pavimentazione lesioni   

diffuse con locali distacchi di materiale rispetto ai quali, nel corso degli anni, si è provveduto con 

interventi di ripristino puntuali. Solo localmente le lesioni a pelle di coccodrillo denunciano una 

scarsa portanza del sottofondo,  in questi casi si provvederà ad eliminare gli strati legati e parte del 

sottofondo ed alla bonifica con binder. 

In linea generale l'intervento consiste nell'asportazione del tappetino esistente tramite 

fresatura di spessore medio di 4 cm, la successiva risagomatura con binder e, in ultimo, la 

realizzazione di un nuovo tappeto di usura con conglomerato bituminoso modificato (SMA) che 

garantisce una migliore resistenza rispetto al bitume tradizionale. 

Le operazioni di manutenzione prevedono anche la riqualificazione dei marciapiedi i quali 

presentano distacchi generalizzati della pavimentazione in conglomerato bituminoso e localmente il 

disallineamento dei cordoli in travertino. L'intervento di ripristino consisterà nel rifacimento 

integrale del tappetino e nella sostituzione dei cordoli non più idonei nonché della realizzazione di 

nuovi scivoli in corrispondenza dei passaggi pedonali. 

Come opere complementari si provvederà alla sistemazione dei pozzetti e caditoie stradali. 

 Della realizzazione del presente progetto, allo scopo di evitare future manomissioni delle 

strade oggetto di manutenzione, sono stati messi al corrente i proprietari e/o gestori delle reti dei 

sottoservizi posti sotto le aree interessate onde poter coordinare eventuali interventi sulle stesse. 
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Pareri ed autorizzazioni, collaudi, occupazioni  

 

• Le lavorazioni comporteranno necessariamente modifiche al traffico veicolare da concordarsi 

con il Comando di Polizia Municipale. 

• Il progetto interessa aree di proprietà comunale e non necessita di occupazioni di aree private. 

• Le vigenti normative in campo impiantistico ed antinfortunistico non prevedono autorizzazioni 

preventive da parte degli organi di controllo. 

• Data l’entità dei lavori il certificato di collaudo delle opere potrà essere sostituito dal certificato 

di regolare esecuzione rilasciato dal Direttore dei Lavori. 

• Le opere e gli impianti in questione non rientrano tra le attività soggette a controllo dei Vigili del 

Fuoco, né costituiscono opere di rilevante impatto ambientale.  

• Il progetto non necessita di preventivo parere igienico-sanitario dell’Azienda ASUR n. 9 e 

dell’A.P.M., Azienda Pluriservizi Macerata gestore della rete fognaria comunale, in quanto le 

acque piovane provenienti dalla strada e dai marciapiedi vengono già smaltite tramite la rete 

comunale. 

• Ai sensi dell’art. 90 c. 3 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n° 81, in previsione della possibile presenza di 

più imprese in cantiere (anche non contemporaneamente), è stato designato il coordinatore per la 

sicurezza in fase di progettazione che ha redatto il PSC. 

• Considerato che le lavorazioni incidono significativamente sulla viabilità, parte di esse 

potrebbero essere eseguite nelle ore notturne. Per tale motivo, poiché i livelli di emissione 

potrebbero superare le soglie ammesse dal vigente piano acustico, si richiede fin d'ora la relativa 

autorizzazione, da esplicitare nell'atto di approvazione del progetto, ai sensi dell'art. 3 del 

“Regolamento per lo svolgimento della attività rumorose temporanee in luogo pubblico” 

approvato con Delibera di Consiglio n. 65 del 9-10/07/2007. 

 

Modalità di affidamento e di ricerca degli esecutori 
 

 Si prevede di realizzare i lavori mediante affidamento in appalto con tipologia di contratto a 

misura così come definito nell'art. 3 lettera e) del D. Lgs. 50/2016 

I prezzi applicati per la valutazione delle opere sono stati ricavati dal corrente elenco prezzi 

della Regione Marche ovvero per voci in esso non presenti, sono state redatte specifiche analisi dei 

prezzi. 
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 Non sono previste opere scorporabili. Il subappalto è limitato al 40% della categoria 

prevalente OG3 - opere stradali 

 

Quadro Tecnico Economico 

Il quadro economico riassuntivo dell’intervento è il seguente: 

 a) LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA Importo € 

A1 Importo netto dei lavori soggetti a ribasso d'asta 343.434,79 

A2 Sicurezza inclusa nei prezzi - non soggetta a ribasso 9.324,73 

A3 Sicurezza aggiuntiva – non soggetta a ribasso 1.837,32 

A Totale lavorazioni e sicurezza 354.596,84 

 b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE  

B1 IVA 22% su A) 78.011,30 

B2 Imprevisti – lavori su fattura 40.049,92 

B3 Incentivi art. 113 D. lgs. 50/2016 (2% di A)  7.091,94 

B4 Contributo ANAC 250,00 

B Totale somme e disposizione 125.403,16 

 TOTALE PROGETTO (A+B)  480.000,00 

 

 

Cronoprogramma, tempi di esecuzione 
 

Dopo l’approvazione del progetto (ipotizzabile entro il mese di giugno 2019) si prevedono 

circa 60 giorni per l’espletamento delle procedure di gara ed affidamento, quindi l’inizio dei lavori, 

qualora le condizioni meteorologiche lo consentano, potrebbe collocarsi nei mesi di settembre -

ottobre 2019. 

La durata dei lavori, effettuate le dovute analisi delle lavorazioni e tenendo conto anche di 

possibili imprevisti durante la loro realizzazione, è stimabile in un periodo di 120 giorni naturali e 

consecutivi a partire dalla data della consegna dei lavori ed è articolato secondo il cronoprogramma 

allegato al PSC. 

 

Piano di manutenzione 

 

 Data la limitata complessità dell’opera ed il tipo di pavimentazione in conglomerato 

bituminoso non si prevedono interventi a breve e medio termine e si ritengono sufficienti alcuni 

cenni alle principali operazioni di manutenzione: 



 

 4/4 

- Interventi di ordinaria manutenzione per quanto concerne il piano viabile e i marciapiedi 

quando necessario con eventuali riprese della pavimentazione in asfalto; 

- Pulizia caditoie a cadenza mensile. 

 

Elenco Elaborati 
 

Il progetto esecutivo in questione è composto dai seguenti elaborati: 

Tav A: Relazione tecnico illustrativa - QTE; 

Tav. B: Elenco prezzi – analisi dei prezzi; 

Tav. C: Computo metrico estimativo; 

Tav. D: Schema di contratto d’appalto; 

Tav. E: Capitolato speciale d’appalto; 

Tav. F: Piano di sicurezza e coordinamento con crono programma e costi; 

Tav. G: Planimetria e particolari costruttivi; 

Tav. H: Incidenza manodopera. 

 















































COMUNE DI MACERATA 
 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 
 

Per lavori di: manutenzione straordinaria strada e marciapiedi Via della Pace 
 
L'anno _______, il giorno _______ del mese di _______ in Macerata, presso la Civica Residenza, avanti a me 

___________________,  Segretario Generale del Comune di Macerata e come tale abilitato a ricevere e rogare contratti 

nella forma pubblica-amministrativa nell'interesse del Comune, nel rispetto dell’art.32, comma 14, del D.Lgs.50/2016 

(Codice dei contratti) sono comparsi i signori 

1) ______________________________,  che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune di Macerata, codice fiscale 80001650433 e partita IVA 00093120434 che rappresenta nella 

sua qualità di ___________________, munito di firma digitale, di seguito nel presente atto denominato semplicemente 

«stazione appaltante»; 

2) Sig. ___________________________, il quale interviene al presente atto in qualità di ______________ dell’impresa              

__________ con sede in C.F________________  iscrizione alla C.C.I.A.A ______________________, così come 

risulta dalla visura rilasciata dalla C.C.I.A.A. di ___________ in data ____________, che si conserva agli atti, munito 

di firma digitale, di seguito denominato Appaltatore. 

Dell'identità e della piena capacità delle parti sopra costituite io, Segretario Generale rogante, sono personalmente certo 

e attesto che i certificati di firma utilizzati dalle parti sono validi e conformi al disposto dell’art.1, comma1, lett.f) del 

D.Lgs n.82/2005. 

PREMESSO 

- che con delibera della Giunta Comunale n. _________, regolarmente esecutiva, è stato approvato il progetto esecutivo 

dei lavori denominati manutenzione straordinaria strada e marciapiedi Via della Pace per l’importo da appaltare di € 

____________ di cui €_________ per oneri di sicurezza inclusi, € ______per oneri per la sicurezza aggiuntiva già 

predeterminati dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta; 

- che in seguito di _________, il cui verbale di gara è stato approvato con ________ del ______ del Dirigente del 

Servizio Segretario Generale,  i lavori sono stati aggiudicati al sunnominato appaltatore, che ha offerto un ribasso 

percentuale in lettere del _________%; 

- che con il medesimo atto l’aggiudicazione è stata dichiarata efficace, visto l’esito positivo dei controlli e si è dato atto 

che la stessa non equivale ad accettazione dell’offerta;  

- che sono state effettuate le comunicazioni di cui all’art. 76, c.5, lett. a) del D. Lgs n. 50/2016 ai soggetti ivi 

individuati, con i contenuti, i tempi e le modalità dallo stesso stabilite, comunicazioni nelle quali è stata anche indicata 

al giorno _________  la data di scadenza del termine dilatorio di cui all’art. 32, c. 9, del decreto sopra citato per la 

stipulazione del contratto;  

- che, il responsabile del procedimento e l’appaltatore hanno concordemente dato atto con apposito verbale da entrambi 

sottoscritto in data _________ del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1 - Oggetto del contratto 

1. La stazione appaltante concede all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto dei lavori di   manutenzione 

straordinaria strada e marciapiedi Via della Pace. 

 2. L’appaltatore si impegna all’esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da 

questo richiamati, che l’appaltatore dichiara di conoscere e di accettare, nonché all’osservanza della disciplina di cui al 



D. Lgs n. 50/2016 e del Decreto Legislativo del 09 aprile 2008 n. 81 (D.lgs n.81/2008). 

Articolo 2 - Ammontare del contratto. 

1.  L’importo  contrattuale  ammonta  a  € ___________  di cui:  

a) € ____________ per lavori;  

b) € ____________ per oneri della sicurezza inclusi e aggiuntivi; 

2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.  

3. Il contratto è stipulato “a misura” così come definito dall'art. 3.eeeee) del D. Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 43, comma 7, 

del D.P.R. n. 207/2010, per cui si procederà all’applicazione alle quantità effettivamente autorizzate e regolarmente 

eseguite dei prezzi unitari dell’elenco prezzi contrattuale di cui all’art.3, comma 2, depurati del ribasso contrattuale 

offerto dall’appaltatore. 

Articolo 3 – Condizioni generali del contratto 

1. L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle norme, 

condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato generale d’appalto approvato con Decreto 

Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, dal Capitolato Speciale di Appalto integrante il progetto, nonché delle previsioni 

delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente 

riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

2.  E’  parte integrante del contratto l’elenco dei prezzi unitari allegati al progetto esecutivo approvato ai quali si applica 

il ribasso di contrattuale. 

3. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e il 

computo metrico estimativo allegati al progetto. 

Articolo 4 - Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere 

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 del Capitolato Generale d’Appalto (CGA), l’appaltatore ha eletto 

domicilio presso_____________________. 

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del CGA, i pagamenti a favore dell’appaltatore sono effettuati mediante mandati di 

pagamento da riscuotere presso____________________________________ 

Ove non diversamente disposto successivamente mediante apposita comunicazione scritta, i pagamenti saranno 

effettuati mediante accredito sul conto corrente corrispondente al seguente codice IBAN: ________________________ 

3. Ai sensi dell’articolo 4 del CGA, l’appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 

rappresentanza, per atto pubblico e deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti di idoneità 

tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma del contratto. L’appaltatore 

rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata 

dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento immediato del 

rappresentante dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 

4. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui ai commi precedenti deve 

essere tempestivamente notificata dall’appaltatore alla stazione appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni 

responsabilità. 

Articolo 5 - Termini per l'inizio e l’ultimazione dei lavori 

1. I lavori saranno consegnati entro 45 (quarantacinque) giorni dalla stipula del presente contratto. 

2. Il tempo utile per ultimare i lavori è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali, consecutivi decorrenti dalla data del 

verbale di consegna. 

Articolo 6 - Penale per i ritardi  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo 



di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate  nel  programma  temporale dei lavori, è applicata una 

penale pari a euro 1 e centesimi zero ogni mille dell’importo contrattuale corrispondente a € _________. 

2. La penale, con l’applicazione dello stesso importo di cui al c. 1 trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio 

dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione e nel rispetto delle soglie temporali intermedie 

fissate nell’apposito programma dei lavori, in proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della 

penale non può superare il 10%, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 

dell’appaltatore. 

Articolo 7 - Sospensioni o riprese dei lavori 

1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori nei casi di avverse condizioni climatologiche, 

di forza maggiore, o di altre circostanze speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei 

lavori, compresa la necessità di procedere alla redazione di varianti in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, 

comma 1,  del Codice dei Contratti. 

2. La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno comportato la 

interruzione. 

3. Qualora l’appaltatore ritenga essere cessate le cause della sospensione dei lavori senza che la stazione appaltante 

abbia disposto la ripresa può diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al 

direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa dell’appaltatore. La diffida è necessaria per poter 

iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata 

della sospensione. 

Articolo 8 - Oneri a carico dell’appaltatore 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d’appalto, quelli a lui imposti per 

legge, per regolamento o in forza del capitolato generale di appalto. 

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell’appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno in cui comincia la 

consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di regolare esecuzione; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l’abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di 

materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all’emissione del certificato di esecuzione. 

3. L’appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far osservare al 

proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

4. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 

previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 

nel cantiere. 

5. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il Direttore lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 



dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 

6. Sono altresì a carico dell’appaltatore gli oneri di cui all’articolo 12.1 del CSA. 

7. L’Appaltatore si impegna ad osservare  ed a fare osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici di cui al D.P.R. n.62 del 16/04/2013 e dal codice di comportamento del Comune di Macerata approvato con 

DGC n.427 dell’11.12.2013. La violazione dei suddetti obblighi comporterà per l'Amministrazione la facoltà di 

risolvere il contratto, qualora in ragione della natura o della reiterazione della violazione la stessa sia ritenuta grave. 

Articolo 9 - Contabilità dei lavori 

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti. 

2. La contabilità dei lavori a misura è effettuata, attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere 

dal personale incaricato in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale per ciascuna 

lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al 

netto del ribasso contrattuale. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’appaltatore rifiuta di presenziare 

alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore lavori procede alle misure in presenza di due 

testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative 

speciali disposizioni. 

5. Gli oneri per la sicurezza inclusa sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 

dei prezzi che sono quelli contrattuali prestabiliti dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara 

6. Ai sensi dell'art. 12 c. 5 della LR n. 33 del 18/11/2008 gli oneri per la sicurezza aggiuntivi sono oggetto di contabilità 

separata. 

Articolo 10 - Invariabilità del corrispettivo 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'art. 160 comma 1.a del Codice dei contratti né 

l’art. 1664, c.1, del c.c.  

Articolo 11 - Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in 

corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del Codice dei Contratti, le 

stesse vengono concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia, eventualmente redatta e 

approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante specifico verbale di concordamento tra la D.L. e l'appaltatore. 

 

Articolo 12 - Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo 

1. Al presente appalto si applicano le disposizioni contenute nell’art. 35 c. 18 del Codice dei Contratti. 

2. All’appaltatore vengono corrisposti i pagamenti in acconto al maturare dello stato di avanzamento dei lavori di 

importo al netto del ribasso offerto e della ritenuta dello 0,50% non inferiore a € 60.000,00 (sessantamila/00), previa 

emissione del certificato di pagamento nel termine massimo espressamente pattuito dalle parti, in deroga a quanto 

previsto dal D.lgs.231/2002, di 45 giorni. 

3. Sono fatte salve le eventuali ritenute ai sensi dell’articolo 30 comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016, per gli inadempimenti 

dell’appaltatore in merito agli obblighi contributivi, previdenziali o retributivi relativi all’impresa o ai subappaltatori. 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a novanta  giorni, per cause non dipendenti 



dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla 

redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di 

cui al comma 2. 

5. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa in forza del presente 

contratto è effettuato dopo l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale entro 60 giorni, termine pattuito 

espressamente tra le parti  ai sensi di quanto disposto  dall’art.4, comma 4, del D.lgs.231/2002, dal certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 2 

comma, del codice civile. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una garanzia fideiussoria, ai sensi dell'art.103, c. 

6, del D.Lgs. 50/2016, dello stesso importo maggiorato del tasso di interesse legale.  

7. In ogni caso se il pagamento è superiore a 5.000,00 euro, esso è subordinato alla verifica che il destinatario non sia 

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica cartelle esattoriali. 

8. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010: 

a) Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti dedicati di cui 

all’articolo 4, comma 4 e, salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art.3 L.n.136/2010, devono essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni; 

b)ogni pagamento deve riportare il seguente Codice identificativo della gara (CIG): _________________; 

c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della legge n. 136 del 2010;  

d) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa di risoluzione del presente contratto alle 

condizioni del Capitolato speciale d’appalto; 

e) le clausole si cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento di cui al presente 

contratto, a pena di nullità assoluta degli stessi. 

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettura – Ufficio Territoriale 

del Governo della Provincia di Macerata della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Articolo 13 - Ritardo nei pagamenti 

1. In caso di ritardo nella emissione dei titoli di spesa relativi agli acconti ed alla rata di saldo, rispetto ai termini previsti 

nel CSA spettano all’appaltatore gli interessi legali moratori, nella misura e con le modalità ed i termini di cui all’art.5 

del D. Lgs. n. 231/2002 e s.m.i , salvo che la stazione appaltante  dimostri che il ritardo nel pagamento del prezzo è 

stato determinato dall'impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile.  

2. Trascorsi il termini previsti nel presente contratto per l’emissione dei certificati di pagamento o, nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 

civile. 

Articolo 14 - Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione 

1. Il certificato di collaudo  è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 

due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 

emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. 



2. L'accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono con 

approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla 

stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad 

approvazione. 

4. Si applica l’art. 251 del Regolamento di cui al D.P.R. 207/2010 nei casi ivi previsti. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di 

regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

6. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le opere e 

impianti oggetto di ciascun appalto fino all’approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà 

della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

Articolo 15 - Risoluzione del contratto 

1. La stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in mora 

di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del 

D.Lgs 9 aprile 2008, n.81; 

l) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure 

sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

2. L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a  lui imputabili. 

Articolo 16 – Controversie 

1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 

5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le 

disposizioni di cui all'art. 205, commi da 2 a 6, del Codice dei contratti.  

2. E’ ammessa la transazione tra le parti nel rispetto del codice civile così come disposto dall’art. 208 del D. Lgs. 

50/2016 qualora non sia stato possibile esperire altri rimedi alternativi. 

3.In conformità a quanto previsto negli atti di gara e ai sensi dell’art.10.2 del CSA, le parti danno atto che tutte le 

controversie derivanti dall'esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria competente del Foro di 

Macerata con esclusione dell'arbitrato di cui all'art. 209 del Codice dei contratti. 

 Articolo 17 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

1. L'appaltatore, nell’esecuzione dei lavori oggetto del contratto, si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nei contratti nazionali collettivi di lavoro, nei contratti integrativi territoriali e negli accordi stipulati dalle 



organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in vigore per il tempo e nella località di esecuzione ed estesi 

anche al tempo successivo alla scadenza dei contratti o accordi medesimi e fino alla loro sostituzione, anche se non 

aderente alle associazioni di categoria stipulanti o che receda da esse e indipendentemente dalla struttura e dimensione 

dell’imprenditore stesso e  da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa.  

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante effettua trattenute su 

qualsiasi credito maturato a favore dell’appaltatore per l’esecuzione dei lavori nei modi, termini e misure di cui  art. 30 

c. 4, 5 e 6 del Codice dei contratti e procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all’escussione della garanzia 

definitiva di cui all'art. 20 del presente contratto. 

4. Ai fini della stipula del contratto si dà atto che è stato acquisito Documento unico di regolarità contributiva 

dell’appaltatore  rilasciato in data __________________. 

Articolo 18 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene 

alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale 

piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento.  

2. Il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 formano parte 

integrante del presente contratto d'appalto.  

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione gli aggiornamenti 

alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere oppure i processi lavorativi 

utilizzati. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

5. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art.15 del D.lgs n.81 del 09.04.2008 con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti dagli artt. 95, 96 e 97 del medesimo decreto. 

6.L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio incident and injury free. 

Articolo 19 - Subappalto 

1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

2. Previa autorizzazione della stazione appaltante e nel rispetto dell'articolo 105 del Codice dei Contratti, i lavori che 

l'appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle condizioni e con i 

limiti e le modalità previste dal CSA. 

3. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore 

di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente.  

4. Rimangono ferme le disposizioni di cui all'art. 30 c. 5 e 6 del Codice dei contratti 

 

Articolo 20 - Garanzia fideiussoria a titolo di garanzia definitiva 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, l'appaltatore ha 

prestato apposita garanzia fideiussoria (denominata “garanzia definitiva” ai sensi dell'art. 103 c. 1 del Codice dei 



contratti)  n._________ rilasciata in data __________ da_______________________  per l’importo di €_________ . 

2. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

del 80 % dell’iniziale importo garantito. 

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 20%, cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 2, ogni volta che la 

stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

Articolo 21 – Obblighi assicurativi 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D. Lgs n. 50/2016, l’appaltatore assume la responsabilità di danni a persone 

e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in 

conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità 

al riguardo. 

2. L'appaltatore ha stipulato a tale scopo un’assicurazione con polizza n. _______________ in data _________ 

rilasciata da______________________________________: 

a) per danni di esecuzione per un massimale di € _________________ così ripartito:  

Partita 1: € _________________ - Partita 2: € __________________ - Partita 3: € __________________ 

 b) per responsabilità civile terzi per un massimale di € _____________ 

Articolo 22 - Documenti che fanno parte del contratto 

1.Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto, i seguenti documenti : 

a) il capitolato generale di appalto approvato con DM 145/2000 per le parti in vigore e per quanto non in contrasto con 

il presente contratto e con il capitolato speciale; 

b) il capitolato speciale; 

c) l'elenco prezzi unitari; 

d) gli elaborati grafici del progetto esecutivo compresi i particolari costruttivi; 

e) il piano di sicurezza e coordinamento contenente i costi della sicurezza e il cronoprogramma nonché il piano 

operativo di sicurezza; 

f) le polizze di garanzia di cui agli artt.20 e 21 del presente contratto. 

Articolo 23 - Richiamo alle norme legislative e regolamentari 

1. Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia e in 

particolare il D.Lgs n. 50/2016, il  DPR 207/2010, per quanto non abrogato, e il capitolato generale approvato con d.m. 

19 aprile 2000, n. 145, quest’ultimo limitatamente a quanto non previsto dal capitolato speciale d’appalto, e il D.Lgs 

n.81/2008. 

Art. 24 - Spese contrattuali e registrazione. 

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi. Ai fini della registrazione e 

dell'applicazione dei relativi tributi, le parti dichiarano che l'appalto oggetto del presente contratto, è sottoposto al 

regime fiscale dell'I.V.A, per cui si richiede la registrazione in misura fissa. Le imposte di bollo e di registro sul presente 

atto sono assolte tramite la procedura di invio telematico UNIMOD. 

Art. 25 - Trattamento dei dati personali. 

La Stazione Appaltante informa l'Appaltatore che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

 
 
L'Appaltatore     Il Dirigente dei Servizi Tecnici                         Il Segretario Generale 
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MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADA  

E MARCIAPIEDI VIA  DELLA PACE 
 

 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

(articolo 43 D.P.R. 5/10/2010 n. 207) 

 
 Importi Euro 

a) Importo esecuzione lavorazioni soggetto al ribasso d’asta 

(al netto degli oneri sicurezza inclusi nei prezzi) 343.434,79 

a1) Importo oneri sicurezza inclusi nei prezzi non soggetti a ribasso 

d'asta 

(dal calcolo incidenza della sicurezza)  

     9.324,73 

b) Importo totale lavori 

(al lordo degli oneri per la sicurezza inclusi) 
352.759,52 

c) Sicurezza aggiuntiva – non soggetta a ribasso 

(da computo allegato al PSC) 
   1.837,32 

d) Importo totale lavori 

(al lordo degli oneri per la sicurezza) 354.596,84 

e) Somme a disposizione dell’amministrazione  125.403,16 

 Totale progetto (d+e)  480.000,00 

 

 

 

Il Dirigente dei Servizi Tecnici 

 

Dott. Ing. Tristano Luchetti 
 

 

 

 

 

Il Progettista e 

Responsabile del Procedimento 

 

Dott. Ing. Virgilio Ferranti
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ABBREVIAZIONI 

   Riferimenti normativi applicabili al presente Capitolato Speciale dei Appalto  

-  Codice dei contratti di cui il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: Attuazione delle direttive 2014/23/UE,    

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, così come modificato dal D. 

Lgs. 56/2017 

- Legge fondamentale sulle  Opere Pubbliche del 20/03/1865  n. 2248, allegato F  per quanto non abrogato; 

- Regolamento di attuazione decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 5/10/2010 - Regolamento di attuazione 

della legge quadro in materia di lavori pubblici per quanto non abrogato; 

- Capitolato generale d’appalto decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 per quanto non abrogato; 

- Codice Civile – libro IV titolo III, capo VII “ dell’appalto” artt. 1655-1677; 

-    tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 

- delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 

- Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività rumorose; 

- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del Codice dei contratti e relative linee guida del 

22/11/2016; 

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva di cui all'articolo 

8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015; 

-  D. Lgs. 81/2008 (Decreto Legislativo 81/08 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

-  Legge Regionale 18 novembre 2008 n. 33 – Norme in materia di costi per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute nei cantieri temporanei o mobili.
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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA  ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
CAPITOLO 1 - Natura e oggetto dell’appalto 

 
Art. 1.1 - Oggetto dell’appalto 

 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a. denominazione conferita dalla Stazione appaltante: manutenzione straordinaria strade e marciapiedi di Via Pace 

b. descrizione sommaria 

 lavori a misura: asportazione dell'asfalto esistente tramite fresatura,  risagomatura con binder ove necessario, 

rifacimento del tappeto di usura con conglomerato bituminoso tipo SMA; fresatura e ripavimentazione dei 

marciapiedi, sistemazione puntuale dei cordoli in travertino, demolizione e ricostruzione di alcuni tratti di 

marciapiede, sistemazione in quota dei pozzetti stradali. 

c.  ubicazione: centro urbano di Macerata – Via Pace. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi degli impianti tecnologici e relativi calcoli dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 1.2 - Ammontare dell’appalto 

 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

N Descrizione Importo  

€ 

a) Importo esecuzione lavori soggetti a ribasso d'asta 

(inclusa manodopera stimata pari a € 35.909,24) 

343.434,79 

b) Oneri per la sicurezza inclusi nei prezzi     9.324,73 

c) Oneri per la sicurezza aggiuntiva      1.837,32 

 Importo totale a)+b)+c)   354.596,84 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario 

in sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, lettera a) aumentato dell’importo di cui al comma 1, 

lettera b) relativo agli oneri per la sicurezza inclusi nei prezzi e dell'importo di cui al comma 1 lettera c) relativo 

agli oneri per la sicurezza aggiuntiva. 

3. Gli importi di cui al comma 1, lettere b) e c), relativi agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non 

sono soggetti ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell’articolo 100 comma 1 del D. Lgs. 9/4/2008 n° 81 e 

dell’allegato XV punto 4 del medesimo D. Lgs. 81/2008. 

4. L'importo di cui al comma 1 lettera c), ai sensi dell'art. 12 comma 5 della L.R. n. 33 del 2008, sarà oggetto di 

contabilizzazione separata.  

 

Art. 1.3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee), del Codice dei 
contratti. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 
fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 c. 12 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente 
capitolato.  
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3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità 
eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del Codice dei contratti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 
all'articolo 1.2, comma 1, lettera a), mentre per l'importo per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di 
cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione 
appaltante negli atti progettuali. 

 
Art. 1.4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili, subappaltabili 

 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. 207 del 5/10/2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i 

lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG3, gli importi sono individuati nella tab. “A” 

allegata al presente capitolato con il n 1). Sono subappaltabili nei limiti di cui all'art. 105 del Codice dei contratti.  

2. Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi del DM 10/11/2016 n. 248. 
 

Art. 1.5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, del DPR 207/2010, e all’articolo 7.1 del 

presente capitolato, sono indicati nella tabella «B», allegata al presente capitolato speciale del quale è parte 

integrante e sostanziale. 
 

CAPITOLO 2 – Disciplina contrattuale 

 
Art. 2.1 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 

luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo 

conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 2.2 - Documenti che fanno parte del contratto 

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto ancora 

in vigore e non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel 

seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC), con eventuali aggiornamenti, di cui all’art. 100 del Decreto 

Legislativo n. 81/2008; 

e) il Piano Operativo di Sicurezza (POS), con eventuali aggiornamenti, redatto dall’Appaltatore con i contenuti 

minimi di cui all’Allegato XV del D. Lgs. n. 81/2008; 

f)  il Cronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni come previste dal presente Capitolato; 

g) l’elenco dei prezzi unitari; 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
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      b)   il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 18 aprile 20016, n. 50 e successive modifiche; 

c) Il D. P. R. 5/10/2010, n. 207 per quanto non abrogato; 

d) il decreto legislativo 09 aprile 2008 n. 81; 

 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico estimativo allegato al progetto; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti 

il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 

dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 

 
Art. 2.3 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto    

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col 

R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

     
Art. 2.4 – Modifiche dell'operatore economico appaltatore  

 

1.  In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei 

contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri 

interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove 

ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 4, 5 e 6. 

2.  Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

3.  Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19, del Codice dei contratti, è 

sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 

raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora 

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla 

gara. 

 
Art. 2.5 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 

nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in 

rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore 

tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica 

delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 2.6 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato, negli elaborati grafici del progetto 

esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15 comma 15 del 

D.P.R. n. 207/2010 e articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto (D.M. LLPP n. 145/2000) . 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

 
Art. 2.7 - Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in 

euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 
CAPITOLO 3 - Termini per l’esecuzione 

 
Art. 3.1 - Consegna e inizio dei lavori 

 
1. Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D. Lgs n. 50/2016, l’esecuzione del contratto e l’inizio dei lavori potrà 

avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che, in caso di urgenza, la Stazione 
Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata al verificarsi delle condizioni previste dall'art. 32 comma 8 e 
comma 13 del  Codice dei contratti.  

2.   La consegna dei lavori potrà essere effettuata dopo la stipula formale del contratto. La consegna dovrà risultare 
da apposito verbale, e dovrà essere effettuata non oltre 45 giorni dalla predetta stipula del contratto, previa 
convocazione dell’esecutore. 

3. Il giorno previsto per l’inizio dei lavori dovrà essere comunicato all’esecutore, a cura del Direttore dei Lavori 
con preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire anche a mezzo elettronico. 

 Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di 
una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese 
o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato 
grave negligenza accertata. 

4. L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari per la richiesta 
del Documento Unico di regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria impresa (e a quelle dei 
subappaltatori già autorizzati) ed al cantiere specifico. 

 
Art. 3.2 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

    

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali delle normali condizioni 

meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 

rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo ed il 
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periodo in cui si svolgono i lavori.

Art. 3.3 - Proroghe 
 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 3.2, può chiedere la proroga ai sensi dell’art. 107 comma 5 del Codice dei 

contratti, presentando apposita richiesta motivata almeno trenta prima della scadenza del termine di cui 

all’articolo 3.2. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, 

purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza 

della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se 

la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4.  La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento 

della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 5 (cinque) giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 

conclusioni delRUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se 

la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 3.2, essa ha effetto retroattivo 

a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 
Art. 3.4 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

 

1.  In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del Codice dei contratti; nessun 

indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

 a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

 b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

 c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3.  Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP 

non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 

appaltante. 

 Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 

sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei 

contratti, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 

formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 

efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 

RUP . Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il 

predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 

termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 

verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della 

comunicazione all’appaltatore. 

6. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più di 

una,durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 3.2, o 
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 comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto 

tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 3.7.

Art. 3.5 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di necessità o di pubblico interesse tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. 

2. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause delle sospensione, il RUP 

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 3.4, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 

quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’articolo 3.2, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri 

casi già richiamati nell'art. 3.4 comma 4. 

 
Art. 3.6 - Penali in caso di ritardo 

 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari a euro uno e centesimi zero ogni mille dell’importo 
contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora 

la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 3.1, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 

d) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro; 

 
Art. 3.7 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 

1.  Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla D.L. un proprio programma esecutivo dei 

lavori, coerente con il cronoprogramma sopra richiamato, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Tale programma deve essere approvato dalla D.L., mediante apposizione di un visto entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la D.L. si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori 

si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il 

cronoprogramma di progetto e/o con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
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qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 

impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 del 

D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art. 3.8 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere 

di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente 

approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente 

capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 

ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 

presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 

dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 

imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 

abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 

ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 3.3 o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 3.4, per la disapplicazione delle penali di cui 

all’articolo 3.6, né possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 3.9 

Art. 3.9 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
    

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, 

il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, 
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entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, 

fermo restando il pagamento delle penali. 

2. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 

lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 

di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 

ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria secondo l'art. 103 comma 2 del Codice dei 

contratti. 

 
CAPITOLO 4 - Disciplina economica 

 
Art. 4.1 - Anticipazione 

 

1.  Ai sensi dell’articolo 35, comma 18, del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di 

anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la sottoscrizione del 

contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove 

non motivata, la ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a 

orma dell’articolo 1282 codice civile. 

2.  L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 

percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 

all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 

3.  L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 

spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

4.  L’erogazione dell’anticipazione è subordinata all'acquisizione del DURC, alla presentazione di regolare fattura 

fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, e alla prestazione, da parte 

dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguenti condizioni: 

 a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 

altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 

 cronoprogramma dei lavori; 

 b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di anticipazione 

recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino all’integrale compensazione; 

 c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla 

scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 

schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 

 d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989. 

5.  La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’anticipazione di 

cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 
Art. 4.2 - Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 e successive modifiche.  

2. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 

territoriale del Governo della provincia di Macerata della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 4.3 - Pagamenti in acconto 
 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 

5.1, al netto del ribasso d’asta, comprensivi delle quote relative degli oneri per la sicurezza e al netto della 

ritenuta di cui al comma 2, dell’importo delle rate di acconto precedenti e dell'anticipazione di cui all'art. 4.1, 
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raggiungono un importo non inferiore a euro  90.000,00 (novantamila/00 euro).  

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 

dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige 

la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del regolamento generale, il 

quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi 

dell’articolo 195 del regolamento generale, il quale deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato 

di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 45 (quarantacinque) 

giorni, in deroga a quanto previsto dal D.lgs. 231/2002, mediante emissione dell’apposito mandato e alla 

successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 

dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si 

provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 

(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 

dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcuno stato di avanzamento quando la differenza tra 

l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 15% (quindici per cento) 

dell’importo contrattuale medesimo. L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai 

sensi dell’articolo 4.4. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto 

originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233 l’emissione di ogni certificato di 

pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 

documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute 

fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli 

articoli 9.1, commi 4, 5 e 6, e 9.2, commi 2 e 3, del presente Capitolato. 

 
Art. 4.4 - Pagamenti a saldo  

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque)
 
giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 

erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di venti giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 4.3, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 45 

(quarantacinque) giorni, in deroga a quanto previsto dal D. Lgs. 231/2002, dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di collaudo,
 
previa presentazione di regolare fattura fiscale e garanzia fideiussoria, ai sensi dell'art. 4 

comma 2, del d. lgs. n. 231 del 2002 come modificato dal d. lgs. n. 192 del 2012. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti 

apposita cauzione o fideiussione ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti. 

5. La cauzione o fideiussione di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
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dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233 il pagamento a saldo è 

subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione 

attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi 

di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 9.2, 

commi 4, 5 e 6, e 9.3, commi 2 e 3, del presente Capitolato.

Art. 4.5 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 

per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 4.3 e la sua effettiva emissione e messa a 

disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 

certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con 

apposito decreto ministeriale. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento 

e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante 

abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi così come stabilito nel d. lgs. 231/2002 

modificato dal d. lgs. n. 192/2012.   

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 

o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 

delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando 

di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 

pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora 

della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 

giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 
Art. 4.6 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
1. Il ritardato pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito dall’articolo 4.4, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione Appaltante comporta la corresponsione degli interessi come stabilito nel d. lgs. n. 231 

del 2002 così come modificato dal d. lgs. n. 192/2012. 

 

2. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto 

o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

Art. 4.7 - Revisione prezzi 
 

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'art. 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 

previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base 

dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10% (dieci per cento) con 

riferimento al prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa 

autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 
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a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti della 

residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti 

nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per 

cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno precedente; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che ne 

abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 

condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato 

emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del RUP in ogni altro caso; 

 
Art. 4.8 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

    

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, in applicazione della legge 21 febbraio 1991 n. 52, con le modalità di cui  al 

c. 13 dell’articolo 106 del Codice dei contratti. 
 

CAPITOLO 5 - Contabilizzazione e liquidazione  dei lavori 

 

Art. 5.1 - Lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme 

del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 

genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 

direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 1.3, comma 3, del presente capitolato così come definiti 

nell’offerta dell’aggiudicatario. 

 Gli oneri per la sicurezza inclusi, di cui all’art. 1.2, comma 1) lettera b), verranno contabilizzati ai sensi dell’art. 

3 lettera b) comma 5 e art. 12 comma 3 lettera a) della LR n. 33/2008. 

 Gli oneri per la sicurezza aggiuntiva saranno corrisposti come disposto dall’art. 12 comma 5) della LR 33/2008 

 
Art. 5.2 - Lavori a corpo 

 
Soppresso 

 
Art. 5.3 - Lavori in economia 

 

soppresso 

 
Art. 5.4 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 

1.   Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 

 
CAPITOLO 6 - Cauzioni  e  garanzie 

 
Art. 6.1 - Cauzione provvisoria  

 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia fideiussoria denominata “garanzia 

provvisoria” pari al 2% (due per cento) del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di 

fideiussione, a scelta dell'offerente. Le modalità della cauzione saranno comunque definite nel bando o lettera di 
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invito.  

 
Art. 6.2 - Garanzia definitiva 

 

1.  Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), 

l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2.  La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un   

intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 

comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia è 

presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda 

tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 

80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4.  La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; lo svincolo e 

l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 

d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 

liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza 

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 

contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 

degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 

quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto degli 

articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 

comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 6.1 

da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
Art. 6.3 – Riduzione delle garanzie 

 

1. La garanzia provvisorie e la garanzia definitiva sono ridotte secondo quanto disposto dall'art. 93 comma 7 del 

Codice dei contratti. 
  

Art. 6.4 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 
 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto, e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavori, a produrre una polizza assicurativa che che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
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giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione
 
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di certificato di regolare esecuzione 

per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora 

collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 

della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura 

unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme 

dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 

confronti della stazione appaltante  e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. 

attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 

opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 

terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e 

deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a:   euro 480.000,00; 

partita 1) per le opere oggetto del presente contratto (IVA compresa) euro 430.000,00 

partita 2) per le opere preesistenti:     euro   30.000,00  

partita 3) per demolizioni e sgomberi:    euro          20.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

 una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00. 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

valgono le seguenti condizioni: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento 

temporaneo o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato 

dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Nel caso di 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 6, del 

Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 

esse assunti. 

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contratti, le garanzie di cui al 

comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ventiquattro) 

mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione; a 

tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n.      

123 del 2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore 

nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

CAPITOLO 7 - Disposizioni per l’esecuzione 

 

Art. 7.1 - Variazione dei lavori 
 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

   insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi                

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 

entro i limiti stabiliti dall’articolo 43, comma 8, del Regolamento generale e dall'articolo 106 del Codice dei 

contratti. 
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2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da 

parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 

alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 

qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4.   Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di 

dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo delle 

categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 1.5, e che non comportino un 

aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5.  Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), 2 e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo 

interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 

dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

   a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili; tra le predette circostanze rientra anche la    

sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di autorità od enti preposti 

alla tutela di interessi rilevanti; 

      b) non è alterata la natura generale del contratto; 

    c) la variante comporta una modifica dell’importo contrattuale, stabilita ai sensi dell’articolo 106, comma 1, 

lettera e), non superiore al 10% (dieci per cento);  

    d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta 

diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di 

aggiudicazione; 

    e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevolmente 

l'ambito di applicazione del contratto; 

     f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali ai sensi dell’articolo 7.2. 

6.  Nel caso di cui al comma 5 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 

     le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7.  La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del PSC di cui all’articolo 8.3, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti 

adempimenti di cui all’articolo 8.4, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’articolo 8.5. 

8. Se la variante comporta la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità 

Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 3.4 e 3.5. 

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative ai sensi del 

precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il relativo risparmio di spesa costituisce 

economia a favore della Stazione appaltante. 

 
Art. 7.2 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

 

1. Ferma restando la responsabilità dei progettisti esterni, i contratti possono essere modificati anche a 

causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a se il valore 

della modifica è al di sotto del 15 per cento del valore iniziale del contratto. Tuttavia la modifica 

non può alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore è 

accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del dieci per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 

valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 

violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4.   Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 10.4 in quanto compatibile. 
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Art. 7.3 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 

come determinati ai sensi dell’articolo 1.3, commi 3 e 4. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 1.3, commi 3 e 4, 

non siano previsti prezzi per i lavori in variante, anche non sostanziale, si procede alla formazione di nuovi 
prezzi, mediante apposito verbale di concordamento tra l'appaltatore e il DL con la successiva approvazione del 
RUP. I prezzi saranno desunti prioritariamente dal vigente elenco prezzi regionale o in alternativa ricavandoli 
totalmente o parzialmente da nuove analisi.  Ai prezzi così definiti si applicherà il ribasso d'asta. 

 
CAPITOLO 8 - Disposizioni in materia di sicurezza 

 
Art. 8.1 - Norme di sicurezza generali 

 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale 

di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio «incident 

and injury free». 

 
Art. 8.2 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 
81 del 09/04/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 
Art. 8.3 – Piano di sicurezza e di coordinamento  

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 09/04/2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 8.4. 

 
Art. 8.4 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 

di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
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alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 8.5 – Piano operativo di sicurezza 

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi 

dell’allegato XV del D.L.gs. 9/04/2008 n. 81, comprende il documento di valutazione dei rischi e contiene 

inoltre notizie in merito allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 

rispetto alle previsioni. 

 
Art. 8.6 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 

81 del 9/04/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95, 96 e 97 

del decreto legislativo n. 81 del 9/04/2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV del Decreto Legislativo n. 81 del 

9/04/2008. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 

dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 

subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione 

temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 

lavori. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 

 
CAPITOLO 9 - Disciplina del subappalto 

 
Art. 9.1 - Subappalto 

 

1. L'appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante alle seguenti condizioni: 

  

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto;  

b)il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti 

di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 

80 del Codice dei Contratti 

e) Fatto salvo quanto previsto dall'art 105 c. 5 del Codice dei contratti. l'eventuale subappalto non può   

superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto; 

 f) Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11 del Codice dei contratti, e fermi restando i limiti 

previsti dal  medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il trenta per cento 

dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
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2. L'affidatario che intende avvalersi del subappalto ne fa esplicita richiesta alla stazione appaltante e deposita il 

contratto di subappalto presso di essa almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 

delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante 

l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 

qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante l'assenza in capo ai 

subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti. Il contratto di subappalto, 

corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto 

affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici; 

 

3. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, circa la sussistenza o meno di eventuali 

forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o 

del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 

dell'autorizzazione di cui al comma 1 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da 

parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta tutti gli obblighi derivanti dall'art. 105 del Codice 

dei contratti, in particolare: 

 a) L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 

altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 

subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 

denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché 

copia dei piani operativi di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 

nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

 b) L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti; 

 c) L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 

prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 

manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede 

alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con 

il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. 

 d) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quando 

le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle 

associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in 

appalto; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

6. Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia 

superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori.  

8.  Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 

2003 (distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
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manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

      a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

   b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 

      c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 

nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

9.  La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a       

ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti. Alla       

comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante 

il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 

giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al 

distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 
 

Art. 9.2 – Responsabilità in materia di subappalto  
 

1. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 

92 del decreto legislativo n. 81 del 9/04/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 

rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
Art. 9.3 – Pagamento dei subappaltatori 

 

1.   La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

     a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente .  

 

2.  Nei casi di cui al comma 1) l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e 

comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che 

indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 

pagamento. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati : 

      a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore; 

      c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

      d) al rispetto degli adempimenti relativi  leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di manodopera e contratti 

collettivi, in caso contrario si procederà ai sensi dell'art. 10.3 del presente capitolato  

2.  Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 

legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 

comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

3.  Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 

appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 

secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

     a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo 

 dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

      b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in 

 fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni 

 eseguite  dallo stesso subappaltatore; 

       c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di 

 avanzamento di cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non 
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 ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

       d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata  previamente 

 comunicata all’appaltatore. 

4.  La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una o 

più d’una delle condizioni di cui al comma 4, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risulti che il 

credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo 

comma, del Codice civile. 

5. Rimangono ferme le disposizioni di cui all'art. 30 c. 5 e 6 del Codice dei contratti. 

 
CAPITOLO 10 - Controversie, manodopera, esecuzione d'ufficio 

 
Art. 10.1 - Accordo bonario e transazione  

 
1. Ai sensi dell’articolo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui 

documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale in 

misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare 

immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 

imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’articolo 107 

del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il 

RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi 

dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 
2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata dalla 

propria relazione riservata. 
3.  Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 

direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di 

 una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il RUP e 

l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta 

motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista 

l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto 

entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è 

formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2. 

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, effettuano 

eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con l’acquisizione di 

eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 

accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto 

della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) 

giorni si procede ai sensi dell’articolo 10.2. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per 

cento). La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento 

dell’approvazione del certificato di regolare esecuzione. 

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato 

dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

7. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

 bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

civile; se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere 

dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 

competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 

formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 

previa audizione del medesimo. 
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8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o 

degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 

diverse valutazioni economiche. 

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

 né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 10.2 - Definizione delle controversie 

 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 10.1 e l’appaltatore confermi le riserve, trova 

applicazione il comma 2. 

2. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, non risolte con accordo bonario di cui all'art. 205 del 

codice dei contratti, sono devolute all'autorità giudiziaria competente del Foro di Macerata. E' esclusa la 

 competenza arbitrale. 

3. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio 

 e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 10.3 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

  integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 

 e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 

 svolgono i lavori; 

 b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

      c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

      d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,   

 antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 

appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20% 
 

per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del 

pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate 

non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato 

a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità 

della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 

corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4.  In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 

presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore 

autorizzato. 

5. L’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto operante in cantiere un cartellino di riconoscimento, 

impermeabile ed esposto in forma visibile, recante la denominazione dell’impresa del quale è dipendente, il 

nome, il cognome, il numero di matricola e la data di assunzione. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. Al personale presente occasionalmente in cantiere che non 

sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 

dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili), l’appaltatore fornisce un cartellino di riconoscimento 

generico che indichi la qualificazione di tale personale estraneo. Ogni violazione alla presente disposizione, 

accertata dal Direttore dei lavori o dal R.U.P., è punita con un addebito di euro 100,00. (per ciascuna persona e 
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per ciascuna infrazione) da trattenere sul primo certificato di pagamento successivo.  

6. L’appaltatore è obbligato a mantenere in cantiere, in posizione protetta e immediatamente accessibile, un 

registro delle presenze in cantiere, con sezioni giornaliere, sul quale sono annotati in tempo reale per ciascun 

accesso in cantiere del personale di cui al comma 5, nome e cognome, numero di matricola, ora di entrata e di 

uscita e, se trattasi di personale dipendente, datore di lavoro, di ciascun soggetto. Per il personale presente 

occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori è indicata la 

qualificazione di tale personale estraneo. La violazione del presente obbligo, accertata dal Direttore dei lavori o 

dal R.U.P., è sanzionata ai sensi del comma 5, ultimo periodo. 

 
Art. 10.4 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 81 del 09/04/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 8.1 e seguenti del presente capitolato, integranti il 

contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la 

sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 

con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 

materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per 

il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 

all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  
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3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove 

spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei 

lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 

originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 

dall’articolo 106, comma 10, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 

quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai 

sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori 

non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.

CAPITOLO 11 - Disposizioni per l’ultimazione 
 

Art. 11.1 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 

10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 

dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 

fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente 

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 

presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato 

dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 

presente capitolato. 

 
Art. 11.2 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 

entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, 

questo deve essere emesso entro 3 (tre) mesi dall’ultimazione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

 
Art. 11.3 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L'appaltatore può richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di 

sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 

dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
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termini previsti dal presente capitolato. 
 

CAPITOLO 12 - Norme finali 

 
Art. 12.1 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 

 Oltre a tutti gli oneri prescritti dal Capitolato Generale d’Appalto e al regolamento di cui al DPR 207/2010 (per 

quanto non abrogati) nonché a quanto previsto dalle norme sulla sicurezza dei lavoratori sono a carico 

dell'Appaltatore tutti gli oneri qui appresso indicati: 

 

1 tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese contrattuali; 

2 l’installazione del cantiere e l’esecuzione delle opere di recinzione e protezione dello stesso nonché 

l’installazione delle attrezzature e degli impianti necessari al normale svolgimento dei lavori; 

3 la sorveglianza e la custodia sia di giorno sia di notte, del cantiere e di tutti materiali, impianti e mezzi d’opera 

esistenti nel medesimo, nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa 

anche ai periodi di sospensione dei lavori, ai periodi feriali ed a quello intercorrente tra l’ultimazione ed il 

collaudo. L’inadempienza a tale onere è prevista a norma dell’art. 22 della L. 646/82. 

4 la fornitura e la manutenzione in cantiere e nei locali ove si svolge il lavoro di quanto occorra per l’ordine e la 

sicurezza come: indumenti protettivi particolari, cartelli di avviso, segnali di pericolo diurni e notturni e 

quant’altro necessario per la prevenzione di incendi e infortuni; 

5 le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le segnalazioni di legge, sia diurne che 

notturne, sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; 

6 il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i cui immobili, non 

espropriati dall’Appellante, fossero in qualche modo danneggiati durante l'esecuzione dei lavori; 

7 le spese per le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai, per apertura 

di passi carrabili ed in genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati. A 

richiesta, dette occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno essere eseguite direttamente 

dall’Appaltante, ma le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore; 

8 le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali da costruzione 

forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati dall'Amministrazione Appaltante, nonché il 

pagamento delle relative spese e tasse con il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari 

per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso dei 

lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione 

nell'ufficio della direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a firma del direttore dei lavori e 

dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire la autenticità; 

9 le spese per gli allacciamenti provvisori e relativi contributi e diritti dei servizi di acqua, elettricità, gas, telefono e 

fognature per l’esecuzione dei lavori ed il funzionamento del cantiere, incluse le spese di utenza dei suddetti 

servizi;  

10 le spese per l'esecuzione e l’esercizio delle opere e degli impianti provvisionali, qualunque ne sia l'entità, che si 

rendessero necessari sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da esse gli scavi, le murature e le altre opere 

da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli 

allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria responsabilità; 

11 l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della posa in opera e 

quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno 

indicati dalla direzione dei lavori; 

12 l’assunzione, per tutta la durata dei lavori, di un Direttore Tecnico di Cantiere - che fornirà alla D.L. 

dichiarazione di accettazione dell’incarico - nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, 

regolarmente iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire. Il 

nominativo ed il domicilio di tale tecnico dovranno essere comunicati, prima dell’inizio dell’opera, alla Stazione 

Appaltante che potrà richiedere in qualunque momento la sostituzione senza che ciò possa costituire titolo per 

avanzare richiesta di compensi;  

13 il controllo preventivo dello stato di fatto delle costruzioni finitime e di quelle eventualmente interessate dai 

lavori; 

14 l’esecuzione delle opere provvisorie di sostegno e di ogni altro provvedimento necessario per la buona 

conservazione e l’integrità delle costruzioni adiacenti o vie ed altro, rimanendo a completo carico 

dell’Appaltatore il ripristino dell’integrità per gli eventuali danni causati da sua colpa o negligenza; 
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15 i costi per la collocazione a discarica o presso centri autorizzati dei terreni scavati e dei materiali di risulta, 

curando la redazione delle dichiarazioni previste dalla normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti; 

16 lo smobilizzo del cantiere, se necessario anche in tempi successivi, comprendente demolizioni di basamenti e di 

vie di corsa, sgombero di baraccamenti, costruzioni provvisorie, attrezzature, macchinari, materiali di risulta ed 

eccedenti ecc. da eseguire nei termini fissati dalla Direzione dei Lavori e comunque, in chiusura dei lavori, entro 

trenta giorni dalla data del Verbale di ultimazione dei lavori; 

17 gli spostamenti delle attrezzature e/o degli impianti di cantiere in relazione alle necessità di ultimazione dei 

singoli corpi di fabbrica o porzioni dell’opera e comunque alle necessità di sviluppo dei lavori; 

18 la fornitura e posa in opera di sostegni, rinforzi, ancoraggi, guide, punti fissi, pezzi speciali, la formazione e la 

successiva chiusura di tracce, fori, cavedi, il fissaggio di grappe, mensole, apparecchi di sostegno e quant’altro 

necessario per la posa in opera dei manufatti e degli impianti, nonché ogni onere principale ed accessorio per il 

ripristino e la rifinitura di tutte le strutture interessate; 

19 la protezione mediante fasciatura, copertura ecc. degli apparecchi e di tutte le parti delle opere e forniture per 

difenderli da rotture, guasti, manomissioni ecc. in modo che a lavoro ultimato il materiale sia consegnato come 

nuovo; 

20 la fornitura e posa in opera, secondo le prescrizioni della D.L., di targhette di identificazioni, cartelli di istruzione 

o segnalazione, relativi agli impianti eseguiti; 

21 la predisposizione di idoneo impianto elettrico, a norma, in stato di efficiente uso e sicurezza per l’illuminazione 

del cantiere e per quella provvisoria di tutti i locali nei quali si eseguiranno i lavori, in modo tale da assicurare 

una normale percorribilità del complesso. Dovrà inoltre essere prevista, se necessaria, la segnalazione di 

ostacolo per aeromobili secondo la normativa vigente; 

22 la diligente ed esatta esecuzione delle misurazioni, tracciati e rilievi che fossero richiesti dalla D.L., relativi alle 

opere oggetto dell’appalto. L’impresa è tassativamente tenuta a segnalare per iscritto ogni discordanza rispetto ai 

disegni e alle prescrizioni contrattuali che dovesse riscontrare durante l’esecuzione dei lavori; 

23 l’esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richieste dalla D.L.; 

24 la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti topografici, personale e 

mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di ogni genere; 

26 la manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla 

loro ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni 

che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del collaudo le opere stesse in perfetto 

stato, rimanendo esclusi solamente i danni prodotti da forza maggiore e sempre che l'Appaltatore ne faccia 

regolare denuncia nei termini prescritti dall'art. 24 del Capitolato Generale; 

27 la spesa per la raccolta periodica delle fotografie relative alle opere appaltate, prima delle lavorazioni, durante la 

loro costruzione e ad ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla direzione dei lavori. Le 

fotografie saranno del formato 18 x 24 e di ciascuna di esse saranno consegnate tre copie in carta al bromuro, 

unitamente alla negativa. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la denominazione dell'opera e la data del 

rilievo fotografico;in sostituzione del negativo potrà essere consegnato supporto digitale tipo CD. In questo caso 

le immagini contenute nel CD dovranno riportare gli stessi dati apposti sulla copia cartacea. 

28 la fornitura all'ufficio competente dell'ente appaltante, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla direzione dei lavori; 

29 la fornitura ed installazione di tabelloni in numero sufficiente, delle dimensioni, tipo e materiali che saranno 

prescritti dalla Direzione dei Lavori, con l'indicazione dell'ente Appaltante, del nome dei progettisti, del direttore 

dei lavori, dell'assistente, del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per la esecuzione dei lavori , 

del tipo di impianto dei lavori, nonché dell'impresa affidataria e di tutte quelle subappaltatrici o comunque 

esecutrici a mezzo di noli a caldo o di contratti similari, secondo le prescrizioni che saranno fornite dalla 

stazione appaltante. In caso di opera finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti aggiungere la dicitura 

“OPERA FINANZIATA DALLA CASSA DD.PP. CON I FONDI DEL RISPARMIO POSTALE”; 

30 Il rispetto di tutte le prescrizioni indicate nel piano di sicurezza redatto dalla stazione appaltante; 

31 per quanto riguarda gli impianti tecnologici il rispetto di tutti gli oneri dovuti in base alla legge 46 del 5 marzo 

1990 e del DPR 447 del 6 dicembre 1991, in particolare dovrà essere consegnato all’Amministrazione 

Comunale la dichiarazione di conformità; 

32 l’onere per riportare alla nuova quota della sede stradale tutti gli accessori esistenti (quali chiusini, caditoie e 

griglie stradali, chiusini di saracinesche, sfiati, ecc.) secondo le disposizioni impartite dalle Società o Enti gestori 

dei servizi interessati. 

33 l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Appaltante, in attesa della posa in opera e 

quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali residuati nei magazzini o nei depositi che saranno 
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indicati dalla direzione dei lavori; 

34 i costi per la collocazione a discarica o presso centri autorizzati dei terreni scavati e dei materiali di risulta, 

curando la redazione delle dichiarazioni previste dalla normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti; 

35 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 

coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 

tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 

di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

36 Quando l'Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'Appaltante sarà in diritto - previo avviso dato per 

iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica - di provvedere direttamente alla 

spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico dell'Appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali 

pagamenti da parte dell'Appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta 

sul prossimo acconto. Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato 

rispetto agli obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'Appaltante. Tale penale 

sarà ridotta del 5% qualora l'Appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il termine fissato nell'atto di 

notifica. 

 
Art. 12.2 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 

egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 

fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 

oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

 
Art. 12.3 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni, 

demolizioni e smontaggi devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere o altri luoghi indicati 

dalla D.L., a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 

o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 

all’articolo 12.4. 
Art. 12.4 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 

 
1.  Il progetto prevede l'utilizzo di materiali riciclati con le modalità previste nel capitolo 13 del presente capitolato 

relativamente al riutilizzo del conglomerato bituminoso fresato.   

2. L’aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 

articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  
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Art. 12.5 – Custodia del cantiere 
 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
 

Art. 12.6 – Cartello di cantiere 
 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito due esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 

dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,  curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «D». 
 

Art. 12.7 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali;                   

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione 

del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 

e) l’aggiudicatario, deve rimborsare alla Stazione appaltante, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 

dall'aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi 

dell’articolo 216, comma 11, del Codice dei contratti; 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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TABELLA “A” 

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articolo  1.4) 

N Descrizione lavori 
Categoria allegato A 

DPR 05/10/2010 n. 207 
Euro 

Incidenza % 

manodopera 

1 Opere stradali Prevalente OG3 352.759,52 10,179

Ai sensi dell'art. 105 del Codice dei contratti, i lavori sopra descritti sono subappaltabili nella misura massima del 30% 

dell'importo di contratto ad imprese in possesso dei requisiti necessari. 

 

 

 

TABELLA “B” 

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera – articolo 1.5  

n Descrizione dei gruppi di lavorazioni omogenee In euro In % 

1 Opere stradali 352.759,52 100,000 

TOTALE LAVORI A MISURA  (articolo 5.1)  352.759,52 100,000 

a) Totale importo esecuzione lavori 352.759,52  

b) Oneri per la sicurezza aggiuntivi 1.844,16  

TOTALE DA APPALTARE 354.603,68  

 

 

TABELLA “C” 

ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

n Elemento di costo Importo € Incidenza % 

1 Manodopera 35.909,24 10,179 

2 Materiali 246.298,37 69,821 

3 Trasporti 52.913,93 15,000 

4 Noleggi 17.637,98 5,000 

totale 352.759,52 100,000 

 

squadra tipo: 

Operai specializzati 2 

Operai qualificati 2 

Operai Comuni 1 
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

CAPITOLO 13 - Formazione di strati in conglomerato bituminoso a caldo tradizionale 

 

1. I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da 

aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi e conglomerato bituminoso riciclato 

proveniente da fresature. 

 

Art. 13.1 - Materiali costituenti e loro qualificazione 

 

1. Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale). 

I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente 

solubili in solfuro di carbonio e dotati di capacità legante. 

A seconda della temperatura media della zona di impiego il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 

80/100 con le caratteristiche indicate nella tabella 13.1, con preferenza per il 50/70 per le temperature più 

elevate. 

           
          Tabella 13.1 

Bitume   

Parametro Normativa unità di misura 
Tipo 

50/70 

Tipo 

80/100 

Penetrazione a 25°C      EN1426, 

CNR24/71 

dmm   50-70       80-100     

Punto di rammollimento  EN1427, 

CNR35/73 

°C 46-56  40-44  

Punto di rottura (Fraass)  CNR43 /74 °C  - 8    - 8  

Solubilità  EN 12592 %  99   99  

Viscosità dinamica a 160°C, g =10s
-1

  PrEN 13072-2 Pa•s  0,15   0,10 

Valori dopo RTFOT EN12607-1   

Volatilità CNR54/77 %  0,5   0,5  

Penetrazione residua a 25°C EN1426, 

CNR24/71 

%  50   50  

Incremento del punto di  

Rammollimento  

EN1427, 

CNR35/73 

°C  9      9     

 

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 

prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore 

o da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

2. Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di 

migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d’adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l’adesione bitume – aggregato, sono additivi 

utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose. 

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 

condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di 

resistenza allo spogliamento e di durabilità all’azione dell’acqua riportate nelle tabelle 13.2, 13.6, 13.7. In 

ogni caso, l’attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se 

sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 

L’immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 

garantire l’esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso 

La presenza ed il dosaggio degli attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di 

separazione cromatografica su strato sottile. 

3. Gli aggregati lapidei, di primo impiego, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo 

tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall’insieme degli aggregati grossi 

(trattenuti al crivello UNI n. 5), degli aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione 

fina o di additivazione. 

L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 

elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati da elementi naturali a spigoli 

vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, 

risultino soddisfatti i requisiti indicati nella tabella 13.2 



- 33 - 

 

 

 

              Tabella 13.2 

AGGREGATO GROSSO 

Trattenuto al crivello UNI n. 5 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di 

misura 

Base Binder Usura 

Los Angeles (*) CNR 34/73 %  30  30  20 

Micro Deval Umida (*) CNR 109/85 %  25  25  15 

Quantità di  frantumato - %   70   80 100 

Dimensione max CNR 23/71 mm 40 30 20 

Sensibilità al gelo CNR 80/80 %  30  30  30 

Spogliamento CNR 138/92 %  5  5 0 

Passante allo 0.0075 CNR 75/80 %  1  1  1 

Indice appiattimento CNR 95/84 %   30  30 

Porosità CNR 65/78 %   1,5  1,5 

CLA CNR 140/92 %     40 

(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) rispetto al limite 

indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati.  

 

Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica 

o porfirica, con CLA  43, pari almeno al 30% del totale. 

In alternativa all’uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) od 

artificiali (argilla espansa “resistente” o materiali similari, scorie d’altoforno, loppe, ecc.) ad elevata 

rugosità superficiale (CLA  50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 

30% del totale, ad eccezione dell’argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di 

impiego in volume compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che compongono la miscela.  

L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. 

Gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le caratteristiche 

riassunte nella tabella 13.3. 

 
              Tabella 13.3 

AGGREGATO FINO 

Passante al crivello UNI n. 5 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa 
Unità di 

misura 
Base Binder Usura 

Equivalente in Sabbia CNR 27/72 %  50  60  70 

Indice Plasticità CNR-UNI 10014 % N.P.   

Limite Liquido CNR-UNI 10014 %  25   

Passante allo 0.075 CNR 75/80 %   2  2 

Quantità di frantumato CNR 109/85 %   40  50 

 

Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % 

qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA  42. 

Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può 

essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, 

polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali deve 

soddisfare i requisiti indicati in tabella 13.4. 
    

Tabella 13.4 

FILLER 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura 

Spogliamento CNR 138/92 %  5 
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Passante allo 0.18 CNR 23/71 % 100 

Passante allo 0.075 CNR 75/80 %  80 

Indice Plasticità 
CNR-UNI 

10014 
 N.P. 

Vuoti Rigden CNR 123/88 % 30-45 

Stiffening Power 

Rapporto filler/bitume  = 1,5 
CNR 122/88 PA  5 

 

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione 

degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere  

rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

4. La miscela degli aggregati di primo impiego, da adottarsi per i diversi strati, deve avere una 

composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati in tabella 13.5. 

La percentuale di legante, riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella 

stessa tabella 13.5. 

 
   Tabella 13.5 

Usura Serie crivelli e setacci 

UNI 

Base Binder 

A B C 

Crivello 40 100 - - - - 

Crivello 30 80 – 100 - - - - 

Crivello 25 70 – 95  100 100 - - 

Crivello 15 45 – 70 65 - 85 90 – 100 100 - 

Crivello 10 35 – 60 55 – 75 70 – 90 70 – 90 100 

Crivello 5 25 – 50 35 – 55 40 – 55 40 – 60 45 – 65 

Setaccio 2 20 – 35 25 – 38 25 – 38  25 – 38 28 – 45 

Setaccio 0,4 6 – 20 10 – 20  11 – 20 11 – 20 13 – 25 

Setaccio 0,18 4 – 14 5 – 15 8 – 15 8 – 15 8 – 15 

Setaccio 0,075 4 – 8 4 – 8 6 - 10 6 - 10 6 – 10 

% di bitume 4,0 – 5,0 4,5 – 5,5 4,8 – 5,8 5,0 – 6, 0 5,2 – 6,2 

 

Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 

cm, il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 

La quantità di bitume deve essere determinata mediante lo studio della miscela con metodo volumetrico. In 

via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 

Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate in tabella 13.6 

ed in tabella 13.7. 
 

        Tabella 13.6 

METODO VOLUMETRICO Strato pavimentazione 

Condizioni di prova 
Unità di 

misura 
Base Binder Usura 

Angolo di rotazione  1.25° ± 0.02 

Velocità di rotazione Rotazioni/min 30  

Pressione verticale Kpa 600  

Diametro del provino mm 150  

Risultati richiesti     

Vuoti a   10 rotazioni % 10 – 14 10 – 14 10 – 14 

Vuoti a 100 rotazioni (*)  % 3 – 5 3 – 5 4 – 6 

Vuoti a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2 

Resistenza a trazione indiretta a 25°C (**) N/mm
2
   > 0,6 

Coefficiente di trazione indiretta a 25 °C (**) N/mm
2
   >50 

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG 

(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria 

 

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG ) deve essere 

sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico, 

ecc.) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la 

funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa. 
 

             Tabella 13.7 
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METODO MARSHALL Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 

Costipamento 75 colpi x faccia 

Risultati richiesti     

Stabilità  Marshall KN 8 10 11 

Rigidezza Marshall KN/mm > 2,5 3–4,5 3–4,5 

Vuoti residui (*) % 4 – 7 4 – 6 3 – 6 

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 

giorni di immersione in acqua 
%  25  25  25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm
2
   > 0,7 

Coefficiente di trazione indiretta a 25 

°C 
N/mm

2
   > 70 

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 

 

Art. 13.2 - Accettazione delle miscele 

 

1. L’Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio delle 

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; 

ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi 

effettuati. 

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l’Impresa deve 

attenervisi rigorosamente.  

Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell’aggregato grosso di ± 

5 per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura;  sono ammessi scostamenti dell’aggregato 

fino (passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm 

contenuti in ± 1,5.  

Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.  

Tali valori devono essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall’esame 

delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di ancoraggio.  

 

Art. 13.3 - Confezionamento delle miscele 

 

1. Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto 

essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 

riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo 

drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee 

apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata. 

L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 

rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. 

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo.  

Nel caso di eventuale impiego di conglomerato riciclato l’impianto deve essere attrezzato per il 

riscaldamento separato del materiale riciclato, ad una temperatura compresa tra 90°C e 110°C.  

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata 

per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia 

degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e 

l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.  

Lo stoccaggio del conglomerato bituminoso riciclato deve essere al coperto. L’umidità del conglomerato 

riciclato prima del riscaldamento deve essere comunque inferiore al 4%, Nel caso di valori superiori 

l’impiego del riciclato deve essere sospeso. 

Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto, in misura tale 

da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante.  

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso. 

La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e 

quella del legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato.  

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono 

essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.  
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Art. 13.4 - Preparazione delle superfici di stesa 
 

1. Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie 

di stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all’interfaccia mediante l’applicazione, con dosaggi 

opportuni, di emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia 

in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome 

rispettivamente di mano di ancoraggio e mano  d’attacco. 

 

Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata 

sopra uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. 

Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte 

superficiale fornendo al contempo una migliore adesione per l’ancoraggio del successivo strato in 

conglomerato bituminoso. 

Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui 

caratteristiche sono riportate in tabella 13.8 applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 

Kg/m
2
. 

 

Tabella 13.8 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 

Polarità CNR 99/84  positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 45±2  

Contenuto di bitume+flussante CNR 100/84 % 55±2  

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-6  

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 2-6  

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5  

Residuo bituminoso    

Penetrazione a 25 °C CNR 24/71 dmm > 70 

Punto di rammollimento  CNR 35/73 °C > 30  

 

Per mano d’attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle 

condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione 

di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l’adesione 

all’interfaccia.  

Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l’applicazione riguardi la 

costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 

Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa 

cationica (al 60 % oppure al 65 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate in tabella 13.9 dosata in 

modo che il bitume residuo risulti pari a 0,30 Kg/m
2
. 

 
         Tabella 13.9 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 60% Cationica 65% 

Polarità CNR 99/84  positiva positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 40±2  35±2  

Contenuto di bitume+flussante CNR 100/84 % 60±2  65±2  

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-4  1-4  

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 5-10  15-20  

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 8  < 8  

Residuo bituminoso  

Penetrazione a 25 °C  CNR 24/71 dmm > 70 > 70 

Punto di rammollimento  CNR 35/73 °C > 40  > 40  

 

Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito, in particolare per 

autostrade e strade extraurbane principali, l’utilizzo di una emulsione bituminosa modificata avente le 

caratteristiche riportate in tabella 13.10, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,35 Kg/m
2
. 

Prima della stesa della mano d’attacco l’Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere 

alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l’impiego di una malta bituminosa sigillante. 
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Tabella 13.10 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70% 

Polarità CNR 99/84  Positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 30±1  

Contenuto di bitume+flussante CNR 100/84 % 70±1  

Flussante (%) CNR 100/84 % 0  

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E > 20  

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5  

Residuo bituminoso    

Penetrazione a 25 °C CNR 24/71 Dmm 50-70 

Punto di rammollimento  CNR 35/73 °C > 65  

Ritorno elastico a 25 °C EN 13398 % > 75 

 

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso 

l’utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 

% di bitume residuo) a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni 

richieste rispettino gli stessi valori riportati rispettivamente nella tabella 13.9 e nella tabella 13.10.. 

Ai fini dell’accettazione del legante per mani d’attacco, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a 

predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati ed a produrre 

copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo ASTRA rilasciato dal produttore. 
 

Art. 13.5 - Posa in opera della miscele 

 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto 

stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento.  

Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi.  

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 

mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente.  

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione 

bituminosa cationica  per assicurare la saldatura della striscia successiva.  

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce 

della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi 

di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per 

evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa controllata immediatamente dietro la 

finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C.  

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.  

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti 

a spese dell’Impresa. 

La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine 

senza interruzioni. 

L’addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 

Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o 

combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento 

delle massime densità ottenibili. 

Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 15t. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso.  

La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. 

Un’asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve 

aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la 

rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto.  
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Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere 

rimossa, per garantirne l’ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall’emulsione stesa 

precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono 

essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore 

successive tra i due strati deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 

0,3 Kg/m
2 

di bitume residuo. 

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante 

dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, 

sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

 

Art. 13.6 - Controlli 
 

1. Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato 

mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela e sulle carote estratte dalla 

pavimentazione. 

L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella tabella 13.11. 

Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni; un campione viene utilizzato per i controlli presso un 

Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’altro resta a disposizione per 

eventuali accertamenti e/o verifiche tecniche successive. 

Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. 

Sulla miscela vengono determinate: la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati, la quantità 

di attivante d’adesione e vengono inoltre controllate le caratteristiche di idoneità mediante la Pressa 

Giratoria.  

I provini confezionati mediante l’apparecchiatura Pressa Giratoria devono essere sottoposti a prova di 

rottura diametrale a 25 °C (Brasiliana). 

In mancanza della Pressa Giratoria vengono effettuate prove Marshall: peso di volume (DM), stabilità e 

rigidezza (CNR 40/73); percentuale dei vuoti residui (CNR 39/73); perdita di Stabilità dopo 15 giorni di 

immersione in acqua (CNR n. 121/87);  resistenza alla trazione indiretta (Prova Brasiliana – CNR 134/91).  

Per lo strato di usura e per quello di collegamento, viene controllata la deformabilità viscoplastica con 

prove a carico costante (CNR 106/85). Il parametro J1 a 10 °C deve essere compreso tra 25 e 40 

cm²/(daN*s) mentre lo Jp a 40 °C deve essere compreso tra 14 x 10
6
 e 26 x 10

6
 cm²/(daN*s). 

Dopo la stesa la Direzione Lavori preleverà delle carote per il controllo delle caratteristiche del 

conglomerato  e la verifica degli spessori. 

Sulle carote vengono determinati il peso di volume, la percentuale dei vuoti residui ed il modulo complesso 

E (Norma prEN 12697-26). Qualora l’altezza ridotta delle carote non consenta l’esecuzione di quest’ultima 

prova, il modulo complesso verrà determinato su provini confezionati in laboratorio con la corrispondente 

miscela prelevata  in corso d’opera, costipata fino al raggiungimento della densità in situ. 

Per valori del modulo complesso E inferiori a quelli di progetto, con una tolleranza del 10%, verrà applicata 

una detrazione dello 0,4% del prezzo di elenco per ogni punto percentuale di carenza, oltre la tolleranza, 

del modulo dinamico a compressione. 

Lo spessore dello strato verrà determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo la media delle misure 

(quattro per ogni carota) rilevate dalle carote estratte dalla pavimentazione, scartando i valori con spessore 

in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%. 

Per spessori medi inferiori a quelli di progetto verrà applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione 

del 2,5% del prezzo di elenco per ogni mm di materiale mancante. 

Carenze superiori al 20% dello spessore di progetto comporteranno la rimozione dello strato e la successiva 

ricostruzione a spese dell’Impresa. 

Per valori dei vuoti, determinati sulle carote, superiori a quelli previsti (ottenuti dalla miscela di progetto 

proposta dall’Impresa) verrà applicata una detrazione del 2,5% del prezzo di elenco per ogni 0,5% di vuoti 

in più, fino al valore massimo accettabile (per i vuoti in opera) del 12%. 

Valori dei vuoti superiori al 12% comporteranno la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a 

spese dell’Impresa. 

Per il tappeto di usura l’aderenza (resistenza di attrito radente) misurata con lo Skid Tester secondo la 

norma CNR 105/85 deve fornire valori di BPN (British Pendulum Number) uguali o maggiori di 60; 

l’altezza di sabbia (HS), determinata secondo la metodologia CNR 94/83, deve essere superiore o uguale a 

0,4 mm.  

Qualora il valore medio di BPN o HS, per ciascuna tratta, sia inferiore ai valori prescritti, il tappeto di usura 

viene penalizzato del 15% del suo costo.  
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Nei casi in cui il valore medio di BPN o di HS sia inferiore o uguale rispettivamente a 40 e  0,25 mm si 

deve procedere all’asportazione completa con fresa dello strato e alla stesa di un nuovo tappeto. In 

alternativa si può procedere all’effettuazione di trattamenti di irruvidimento per portare il valore deficitario 

al disopra della soglia di accettabilità. Se comunque al termine di tali operazioni, pur avendo superato il 

limite di accettabilità, non si raggiungessero i valori prescritti verrà applicata la detrazione del 20% del 

prezzo. 

Le detrazioni determinate per i diversi parametri di controllo saranno cumulate. 
    

   Tabella 13.11  

Controllo dei materiali e verifica prestazionale 

STRATO 

 

TIPO DI 

CAMPIONE 

UBICAZIONE 

PRELIEVO 

FREQUENZA PROVE REQUISITI RICHIESTI 

Base, Binder, 

Usura Bitume Cisterna 
Settimanale oppure 

Ogni 2500 m
3
 di stesa 

Riferimento Tabella 13.1 

Base, Binder, 

Usura Aggregato grosso Impianto 
Settimanale oppure 

Ogni 2500 m
3
 di stesa 

Riferimento Tabella 13.2 

Base, Binder, 

Usura Aggregato fino Impianto 
Settimanale oppure 

Ogni 2500 m
3
 di stesa 

Riferimento Tabella 13.3 

Base, Binder, 

Usura Filler Impianto 
Settimanale oppure 

Ogni 2500 m
3
 di stesa 

Riferimento Tabella 13.4 

Base, Binder, Conglomerato sfuso Vibrofinitrice 
Giornaliera oppure 

ogni 5.000 m
2
 di stesa 

Caratteristiche risultanti dallo studio 

della miscela 

Usura Conglomerato sfuso Vibrofinitrice 
Giornaliera oppure 

ogni 10.000 m
2
 di stesa 

Caratteristiche risultanti dallo studio 

della miscela 

Binder, Usura Conglomerato sfuso Vibrofinitrice 

Giornaliera oppure 

ogni 10.000 m
2
 di stesa 

J1 a 10 °C compreso tra 25 e 40 

cm²/(daN*s)  

Jp a 40 °C compreso tra 14 x 10
6
 e 

26 x 10
6
 cm²/(daN*s) 

Base, Binder, 

Usura Carote x spessori Pavimentazione 
Ogni 200 m di fascia di 

stesa 

Spessore previsto in progetto 

Base, Binder, 

Usura 

Carote x densità in 

sito Pavimentazione 
Ogni 1000 m di fascia 

di stesa 

98% del valore risultante dallo 

studio della miscela 

Base, Binder Carote x modulo Pavimentazione 
Ogni 1000 m di fascia 

di stesa 

90% del valore previsto in progetto 

Usura 

 
Pavimentazione Pavimentazione 

Ogni 100 m di fascia di 

stesa 

BPN  60  

HS  0,4 mm 
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CAPITOLO 14 - Formazione di manti di usura speciali 
 

Art. 14.1 - Materiali costituenti e loro qualificazione 
 

1. Per i microtappeti a caldo il bitume deve essere del tipo A con le caratteristiche indicate nella tabella 

14.1. 

Per gli splittmastix, a seconda del tipo di strada, del traffico  e della temperatura media della zona di 

impiego il bitume deve essere del tipo del tipo A oppure del tipo B con le caratteristiche indicate nella 

tabella 14.1. 
 

      Tabella 141 

Bitume   

Parametro Normativa unità di misura tipo A tipo B  

Penetrazione a 25°C      EN1426, CNR24/71 dmm   50-70    50/70 

Punto di rammollimento  EN1427, CNR35/73 °C  65  60 

Punto di rottura (Fraass)  CNR43 /74 °C  - 15  - 12 

Viscosità dinamica a 160°C, g =10s
-1

  PrEN 13072-2 Pa•s  0,4   0,25  

Ritorno elastico a 25 °C EN 13398 %  75%  50% 

Stabilità allo stoccaggio 3gg a 180°C 

Variazione del punto di Rammollimento  

EN 13399 °C  0,5   0,5  

Valori dopo RTFOT  EN12607-1    

Volatilità CNR54/77 %  0,8  0,8 

Penetrazione residua a 25°C EN1426, CNR24/71 %  60   60  

Incremento del punto di  

Rammollimento  

EN1427, CNR35/73 °C  5      5     

 

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 

prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore 

o da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

2. Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregato o al bitume, consentono di 

migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d’adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l’adesione bitume – aggregato,  sono additivi 

utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose.  

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 

condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di 

resistenza allo spogliamento e di durabilità all’azione dell’acqua riportate nelle tabelle 14.2, 14.6, 14.7. In 

ogni caso, l’attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se 

sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 

L’immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 

garantire l’esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 

La presenza ed il dosaggio degli attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di 

separazione cromatografica su strato sottile.  

Le fibre minerali nelle miscele ricche di graniglia e povere di sabbia hanno una funzione stabilizzante del 

mastice (filler+bitume) evitandone la separazione dallo scheletro litico. 

Le fibre minerali stabilizzanti possono essere costituite da microfibrette di cellulosa, di vetro, acriliche, 

ecc.. 

3.Gli aggregati lapidei costituiscono la fase solida dei conglomerati per manti di usura speciali.  

Essi risultano composti dall’insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n.5), degli aggregati 

fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di additivazione. 

L’aggregato grosso deve essere costituito da pietrischetti e graniglie ottenuti dalla frantumazione di rocce 

lapidee o da elementi naturali tondeggianti frantumati. Tali elementi potranno essere di provenienza o 

natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella tabella 

14.2. 
                                

                                 Tabella 14.2 

AGGREGATO GROSSO 

Trattenuto al crivello UNI n. 5 

Indicatori di qualità 

Parametro Normativa Unità di Valore 
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misura 

Los Angeles CNR 34/73 %  20 

Micro Deval umida CNR 109/85 % 15 

Quantità di  frantumato - % 100 

Dimensione max CNR 23/71 mm 20 

Sensibilità al gelo CNR 80/80 %  30 

Spogliamento CNR 138/92 % 0 

Passante allo 0.075 CNR 75/80 %  1 

Coefficiente di forma CNR 95/84   3 

Coefficiente di 

appiattimento 
CNR 95/84   1,58 

Indice appiattimento CNR 95/84 % 20 

Porosità CNR 65/78 %  1,5 

CLA CNR 140/92 % 45 

 

L’aggregato fino deve essere costituito esclusivamente da sabbie di frantumazione e possedere le 

caratteristiche riassunte nella tabella 14.3.  

Il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10% qualora gli aggregati fini provengano da rocce 

aventi un valore di CLA  42. 
 

           Tabella 14.3 

AGGREGATO FINO 

Passante al crivello UNI n. 5 

Indicatori di qualità 

Parametro Normativa Unità di 

misura 

Valore 

Equivalente in sabbia CNR 27/72 % 80 

Passante allo 0.075 CNR 75/80 % 2 

Quantità di frantumato CNR 109/85 % 100 

 

Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può 

essere costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, 

polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni caso il filler per conglomerati bituminosi di usura speciali deve 

soddisfare i requisiti indicati nella tabella 14.4. 
 

                      Tabella 14.4 

FILLER 

Indicatori di qualità 

Parametro Normativa Unità di 

misura 

Valore 

Spogliamento CNR 138/92 % 5 

Passante allo 0.18 CNR 23/71 % 100 

Passante allo 0.075 CNR 75/80 % 80 

Indice Plasticità CNR-UNI 10014  N.P. 

Vuoti Rigden CNR 123/88 % 30-45 

Stiffening Power  

Rapporto filler/bitume  = 1,5 

CNR 122/88 PA 5 

 

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione 

degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere  

rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

4. La miscela degli aggregati da adottarsi per i microtappeti a caldo deve avere una composizione 

granulometrica contenuta nel fuso riportato in tabella 14.5. 

La percentuale di bitume, riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella 

stessa tabella 14.5. 
   Tabella 14.5 

Serie crivelli e setacci UNI %Passanti 

Crivello 15 100 

Crivello 10 90 –100 

Crivello 5 20 –30 

Setaccio 2 15 –25 
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Setaccio 0,4 8 –16 

Setaccio 0.18 6 –12 

Setaccio 0.075 5 –10 

Percentuale di bitume 5,0 – 6,0 

 

La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con 

metodo volumetrico. In alternativa, in via transitoria, si potrà utilizzare il metodo Marshall. 

La miscela deve essere additivata, mediante idonee apparecchiature, con fibre minerali in quantità 

comprese tra lo 0,25% e lo 0,40% rispetto al peso degli aggregati. 

Le caratteristiche richieste per i microtappeti a caldo sono riportate nella tabella 14.6 e nella tabella 14.7. 

 
          Tabella 14.6 

METODO VOLUMETRICO      

Condizioni di prova Unità di misura Valori 

Angolo di rotazione  1.25° ± 0.02 

Velocità di rotazione rotazioni/min 30  

Pressione verticale Kpa 600  

Diametro del provino Mm 150  

Risultati richiesti   

Vuoti a 10 rotazioni % 18 - 22 

Vuoti a 50 rotazioni (*)  % 10 - 14 

Vuoti a 130 rotazioni %  8 

Resistenza a trazione indiretta a 25°C (**) N/mm
2
 > 0,14 

Coefficiente di trazione indiretta a 25 °C (**) N/mm
2
 > 25  

Perdita di resistenza a trazione indiretta a 25°C dopo 

15 giorni di immersione in acqua 

%  25 

(*) La densità ottenuta con 50 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG 

(**) Su provini confezionati con 50 rotazioni della pressa giratoria 
  

             Tabella 14.7 

METODO MARSHALL 

Condizioni di prova Unità di misura Valori 

Costipamento  50 colpi x faccia 

Risultati richiesti   

Stabilità  Marshall KN > 6 

Rigidezza Marshall KN/mm 1,5 – 3,0 

Vuoti residui (*) % 10 – 14 

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 giorni di 

immersione in acqua 

%  25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm
2
 > 0,45 

Coefficiente di trazione indiretta a 25 °C N/mm
2
 > 45 

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 

 

Il peso di volume deve essere calcolato tenendo conto del volume geometrico del provino. 

La miscela degli aggregati da adottarsi per gli splittmastix dovrà avere una composizione granulometrica 

contenuta nei fusi riportati in tabella 14.8. 

La percentuale di bitume, riferita al peso degli aggregati, dovrà essere compresa nei limiti indicati nella 

stessa tabella 14.8. 
    
               Tabella 14.8 

Setacci ASTM Tipo 0/12 Tipo 0/8 Tipo 0/5 

Setaccio ¾” 100   

Setaccio ½” 90 – 100 100  

Setaccio 3/8” 53 – 75 90 – 100 100 

Setaccio n. 4 30 – 55 30 – 48 90 – 100 

Setaccio n. 10 20 – 30 18 – 28 16 – 26 

Setaccio n. 40 12 – 22 10 – 20 10 – 18 

Setaccio n. 80 9 – 18 9 – 18 9 – 16 

Setaccio n. 200 8 – 12 8 – 12 8 – 12 

Percentuale di bitume 6,5 – 7,5 6,5 – 7,5 7,0 – 8,0 
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La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con 

metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 

La miscela deve essere additivata, mediante idonee apparecchiature, con fibre minerali in quantità 

comprese tra lo 0,25% e lo 0,40% rispetto al peso degli aggregati. 

Le caratteristiche richieste per lo splittmastix sono riportate nella tabella 14.9 e nella tabella 14.10. 

   
    Tabella 14.9 

METODO VOLUMETRICO      

Condizioni di prova Unità di misura Valori 

Angolo di rotazione  1.25° ± 0.02 

Velocità di rotazione rotazioni/min 30  

Pressione verticale Kpa 600  

Diametro del provino mm 150  

Risultati richiesti   

Vuoti a   10 rotazioni % 8 – 12 

Vuoti a 50 rotazioni (*)  % 2 – 4 

Vuoti a 130 rotazioni %   2 

Resistenza a trazione indiretta a 25°C 

(**) 

N/mm
2
 > 0,5   

Coefficiente di trazione indiretta a 25 °C 

(**) 

N/mm
2
 > 45   

Perdita di resistenza a trazione indiretta a 

25°C dopo 15 giorni di immersione in 

acqua 

  

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG 

(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria 

  
   Tabella 14.10 

METODO MARSHALL 

Condizioni di prova Unità di misura Valori 

Costipamento  50 colpi x faccia 

Risultati richiesti   

Stabilità  Marshall KN > 9 

Rigidezza Marshall KN/mm 1,5 – 3,0 

Vuoti residui (*) % 2 – 4 

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 

giorni di immersione in acqua 

%  25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm
2
 > 0, 60 

Coefficiente di trazione indiretta a 25 °C N/mm
2
 > 40 

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 

 

Art. 14.2 - Accettazione delle miscele 

 

1. L’Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio delle 

lavorazioni e per ogni cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni 

composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati. 

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l’Impresa deve 

attenervisi rigorosamente.  

Nella curva granulometrica saranno ammesse variazioni delle singole percentuali del contenuto di 

aggregato grosso di ± 3, del contenuto di aggregato fino (passante al crivello UNI n. 5) di ± 2, del passante 

al setaccio UNI 0,075 mm di ± 1,5.  

Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.  

Tali valori devono essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto e alla stesa come pure 

dall’esame delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di 

ancoraggio.  

 

Art. 14.3 - Confezionamento delle miscele 

 

1. Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.  
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La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto 

essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 

riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo 

drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee 

apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata. 

L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 

rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. 

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo.  

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata 

per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia 

degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e 

l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura.  

Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto, in misura tale 

da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante.  

La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra 170°C e 190° C e 

quella del legante tra 160° C e 180° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato.  

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono 

essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.  

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso. 
 

Art. 14.4 - Preparazione delle superfici di stesa 

 

1. Prima della realizzazione del microtappeto a caldo è necessario preparare la superficie di stesa allo scopo 

di garantire il perfetto ancoraggio  e l'impermeabilizzazione dello strato sottostante. 

La mano d'attacco può essere realizzata con emulsione di bitume modificato, spruzzata con apposita 

spanditrice automatica in modo che il bitume residuo risulti pari a 1,00 Kg/m
2
 per i microtappeti a caldo; in 

alternativa può essere utilizzato bitume modificato steso a caldo nella stessa quantità per unità di superficie. 

Per il manto di usura di tipo splittmastix la mano d’attacco ha solo lo scopo di garantire il perfetto anco-

raggio allo strato sottostante. Anche in questo caso può essere impiegata emulsione di bitume modificato, 

oppure  bitume modificato steso a caldo, in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,50 Kg/m
2 

.  

Sulla mano d'attacco, per consentire il transito dei mezzi di stesa, dovrà seguire immediatamente la 

granigliatura con aggregati di pezzatura 4/8 mm in ragione di 6/8 litri al metro quadrato. Allo stesso scopo 

potrà essere utilizzata sabbia o calce idrata.  

L’emulsione per mano d’attacco deve rispondere ai requisiti riportati in tabella 14.11. 

 
             Tabella 14.11 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70% 

Contenuto di acqua  CNR 101/84 %  30±1  

Contenuto di legante CNR 100/84 % 70±1  

Contenuto di bitume CNR 100/84 % > 69 

Contenuto lussante CNR 100/84 % 0 

Demulsività ASTM D244  50-100  

Omogeneità ASTM D244 % < 0,2 

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E > 20  

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5  

Residuo bituminoso    

Penetrazione a 25 °C CNR 24/71 dmm 50-70 

Punto di rammollimento  CNR 35/73 °C > 65 

Punto di rottura (Frass) CNR43/74 °C  - 15 

Ritorno elastico a 25 °C EN 13398 % > 75 

 

Il bitume modificato steso a caldo deve avere le caratteristiche indicate in tabella 14.1 

Il piano di posa, prima di procedere alla stesa della mano d’attacco, deve risultare perfettamente pulito e 

privo della segnaletica orizzontale. 

 

Art. 14.5 - Posa in opera delle miscele 
 

1. La posa in opera dei manti di usura speciali viene effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in 

perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento.  
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La velocità di avanzamento delle vibrofinitrici non deve essere superiore ai 3 – 4 m/min con alimentazione 

continua del conglomerato. 

Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi.  

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 

mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente.  

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali con quelli degli strati sottostanti deve essere programmata e 

realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in 

corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli 

pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi 

di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per 

evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa controllata immediatamente dietro la 

finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C.  

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro.  

Il conglomerato eventualmente compromesso deve essere immediatamente rimosso e successivamente lo 

strato deve essere ricostruito a spese dell’Impresa. 

La compattazione del conglomerato deve iniziare appena steso dalla vibrofinitrice e condotta a termine 

senza interruzioni. 

Il costipamento deve essere realizzato mediante rullo statico a ruote metalliche del peso  

massimo di 15t (10t per i microtappeti a caldo). 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso.  

La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. 

Un’asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve 

aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

 

Art. 14.6 - Controlli 

 

1. Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi per manti di usura speciali e della loro posa in 

opera deve essere effettuato mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle 

carote estratte dalla pavimentazione e con prove in situ.  

L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella tabella 14.12. 

Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni; un campione viene utilizzato per i controlli presso un 

Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’altro resta a disposizione per 

eventuali accertamenti e/o verifiche tecniche successive. 

Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. 

Sulla miscela vengono determinate: la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati, la quantità 

di attivante d’adesione, la quantità di fibre e vengono inoltre controllate le caratteristiche di idoneità 

mediante la Pressa Giratoria.  

I provini confezionati mediante l’apparecchiatura Pressa Giratoria devono essere sottoposti a prova di 

rottura diametrale a 25 °C (Brasiliana). 

In mancanza della Pressa Giratoria vengono effettuate prove Marshall: peso di volume (DM), stabilità e 

rigidezza (CNR 40/73); percentuale dei vuoti residui (CNR 39/73); resistenza alla trazione indiretta (Prova 

Brasiliana – CNR 134/91).  

Dopo la stesa la Direzione Lavori preleverà delle carote per il controllo delle caratteristiche del 

conglomerato  e la verifica degli spessori. 

Lo spessore dello strato verrà determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo la media delle misure 

(quattro per ogni carota) rilevate dalle carote estratte dalla pavimentazione, scartando i valori con spessore 

in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%. 

Per spessori medi inferiori a quelli di progetto verrà applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione 

del 2,5% del prezzo di elenco per ogni mm di materiale mancante. 

Carenze superiori al 20% dello spessore di progetto comporteranno la rimozione dello strato e la successiva 

ricostruzione a spese dell’Impresa. 
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La densità in sito, nel 95% dei prelievi, deve risultare non  inferiore al 96% del valore DG (ovvero DM) 

risultante dallo studio della miscela. Per valori di densità inferiori a quello previsto verrà applicata una 

detrazione per tutto il tratto omogeneo a cui il valore si riferisce: 

- del 10 % dell’ importo dello strato per densità in sito comprese tra 94 e 96 % di DG (ovvero DM); 

- del 20 % dell’ importo dello strato per densità in sito comprese tra 92 e 94 % di DG (ovvero DM). 

In situ vengono inoltre misurate l’aderenza (resistenza di attrito radente) mediante lo skid tester (norma 

CNR 105/85) e la capacità drenante (esclusa per gli splittmastix) con il permeabilimetro portatile (prEN 

12697-YY). 

Il BPN (British Pendulum Number) deve risultare  55 per il microtappeto a caldo,  60 per lo splittmastix. 

Per valori di inferiori verrà applicata una detrazione dell’1% del prezzo di elenco per ogni unità in meno. 

La capacità drenante misurata con il permeabilimetro portatile, deve essere  5 dm
3
/min per il microtappeto 

a caldo. 

Se non si raggiungerà il valore di capacità drenante previsto verrà applicata una riduzione del 10% del 

prezzo comprensivo della mano d’attacco. 
      
Tabella 14.12 

Controllo dei materiali e verifica prestazionale 

STRATO 

 

TIPO DI 

CAMPIONE 

UBICAZIONE 

PRELIEVO 
FREQUENZA PROVE REQUISITI RICHIESTI 

Drenante 

Microtappeto 

Splittmastix 
Bitume Cisterna 

Settimanale oppure 

ogni 2500 m
3
 di stesa Riferimento Tabella 13.1 

Drenante 

Microtappeto 

Splittmastix 

Aggregato 

grosso 
Impianto 

Settimanale oppure 

ogni 2500 m
3
 di stesa Riferimento Tabella 13.2 

Drenante 

Microtappeto 

Splittmastix 
Aggregato fino Impianto 

Settimanale oppure 

ogni 2500 m
3
 di stesa Riferimento Tabella 13.3 

Drenante 

Microtappeto 

Splittmastix 
Filler Impianto 

Settimanale oppure 

ogni 2500 m
3
 di stesa Riferimento Tabella 13.4 

Drenante 

Microtappeto 

Splittmastix 

Conglomerato 

sfuso Vibrofinitrice 
Giornaliera oppure 

ogni 10.000 m
2
 di stesa 

Caratteristiche risultanti dallo 

studio della miscela 

Drenante 

Microtappeto 

Splittmastix 

Carote x 

spessori 
Pavimentazione 

Ogni 200 m di fascia di 

stesa 
Spessore previsto in progetto 

Drenante 

Microtappeto 

Splittmastix 

Carote x densità 

in sito Pavimentazione 
Ogni 500 m di fascia di 

stesa 

98% del valore risultante dallo 

studio della miscela 

Drenante Pavimentazione Pavimentazione 
Ogni 250 m di fascia 

stesa 
BPN  55 

Microtappeto Pavimentazione Pavimentazione 
Ogni 250 m di fascia 

stesa 
BPN  60 

Splittmastix Pavimentazione Pavimentazione 
Ogni 250 m di fascia 

stesa 
BPN  65 

Drenante Pavimentazione Pavimentazione 
Ogni 250 m di fascia 

stesa 
HS  0,8 mm 

 

Microtappeto 

 
Pavimentazione Pavimentazione 

Ogni 250 m di fascia 

stesa 
HS  0,6 mm 

 

Splittmastix 

 
Pavimentazione Pavimentazione 

Ogni 250 m di fascia di 

stesa 
HS  0,5 mm 

 

Drenante Pavimentazione Pavimentazione 
Ogni 250 m di fascia di 

stesa 

Capacità drenante 
 18 dm

3
/min 

Microtappeto Pavimentazione Pavimentazione 
Ogni 250 m di fascia di 

stesa 

Capacità drenante 
 5 dm

3
/min 
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CAPITOLO 15 - Valutazione dei lavori a misura 
 
Nel prezzo dei lavori valutati a misura dovranno intendersi comprese tutte le spese per la fornitura, carico, trasporto, 

scarico, lavorazione e posa in opera dei vari materiali, tutti i mezzi e la mano d'opera necessari, le imposte di ogni genere, 

le indennità di cava, i passaggi provvisori, le occupazioni per l'impianto dei cantieri, le opere provvisionali di ogni genere 

ed entità, le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quant'altro possa occorrere per dare le opere compiute a regola d'arte. 

 

A. demolizioni e rimozioni 

I prezzi fissati in elenco per le demolizioni e rimozioni si applicheranno al volume od alla superficie effettiva (secondo il 

tipo di misurazione prevista) delle murature e strutture da demolire o rimuovere. Tali prezzi comprendono i compensi per 

gli oneri ed obblighi specificati nell'art. 59 ed in particolare i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature, 

nonché la scelta, la pulizia, il deposito od il trasporto a rifiuto dei materiali. La demolizione dei fabbricati, di ogni tipo e 

struttura, se non diversamente disposto verrà compensata a metro cubo vuoto per pieno, limitando la misura in altezza dal 

piano di campagna alla linea di gronda del tetto.  

Rimarrà comunque a carico dell'Appaltatore l'onere della demolizione delle pavimentazioni del piano terreno e delle 

fondazioni di qualsiasi genere.  

I materiali utilizzati che dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, su richiesta od autorizzazione della Direzione 

Lavori, verranno addebitati allo stesso al prezzo fissato per i corrispondenti materiali nuovi diminuito del 20% ovvero, in 

mancanza, istituendo apposito nuovo prezzo. L'importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto dall'importo 

dei lavori, in conformità al disposto dell'art. 40 del Capitolato Generale. 

 

B. Scavi in genere 

B.1. Oneri generali 

Oltre agli obblighi particolari emergenti del presente articolo con i prezzi in Elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore 

dovrà ritenersi compensato per tutti gli oneri e le spese che esso dovrà incontrare per: 

-  l'esecuzione degli scavi con qualsiasi mezzo, paleggi, l'innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico in rilevato 

e/o a rinterro e/o a rifiuto a qualsiasi distanza, la sistemazione delle materie di rifiuto e le eventuali indennità di deposito; 

-  la regolarizzazione delle scarpate o pareti, anche in roccia, lo spianamento del fondo, la formazione dei gradoni, 

il successivo rinterro attorno alle murature o drenaggi, attorno e sopra le condotte di qualsiasi genere, secondo le sagome 

definitive di progetto; 

- Le puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni del presente 

Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti e 

perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- le impalcature, i ponti le costruzioni provvisorie occorrenti sia per l'esecuzione dei trasporti delle materie di scavo, sia per 

consentire gli accessi ai posti di scavo e sia infine per garantire la continuità di passaggi, attraversamenti, ecc. 

Nel caso di scavi in materie di qualsiasi natura e consistenza (con esclusione della sola roccia da mina) si intenderanno 

compensati nel relativo prezzo, se non diversamente disposto, i trovanti rocciosi ed i relitti di murature di volume non 

superiore ad 1,00 m3; quelli invece di cubatura superiore verranno compensati con i relativi prezzi in Elenco ed il loro 

volume verrà detratto da quello degli scavi di materie. 

Per gli scavi eseguiti oltre i limiti assegnati, non solo non si terrà conto del maggiore lavoro effettuato, ma l'Appaltatore 

dovrà a sue spese rimettere in sito le materie scavate o comunque provvedere a quanto necessario per garantire le regolare 

esecuzione delle opere. 

Tutti i materiali provenienti dagli scavi dovranno considerarsi di proprietà dell'Amministrazione appaltante, che ne 

disporrà come riterrà più opportuno.  

L'Appaltatore potrà usufruire dei materiali stessi, se riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori, ma limitatamente ai 

quantitativi necessari all'esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di lavoro per le quali è stabilito il prezzo in 

Elenco per l'impiego dei materiali provenienti dagli scavi. 

Per il resto competerà all'Appaltatore l'onere del caricamento, trasporto e sistemazione dei materiali nei luoghi stabiliti 

dalla Direzione ovvero, quando di tali materiali non ne risultasse alcun fabbisogno, a rifiuto. 

 

B.2. Scavi di sbancamento 

Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, che verranno rilevate in 

contraddittorio dall'Appaltatore all'atto della consegna e, ove necessario per l'esatta definizione delle quote e delle sagome 

di scavo, anche ad operazioni ultimate. 

Nelle sistemazioni stradali ed esterne in genere, lo scavo del cassonetto (nei tratti in trincea), delle cunette, dei fossi di 

guardia e dei canali sarà pagato col prezzo degli scavi di sbancamento. Altresì saranno contabilizzati come scavi di 

sbancamento gli scavi e tagli da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere murarie di attraversamento o 

consolidamento, per tutta la parte sovrastante il terreno preesistente alla formazione dei rilevati stessi. 
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B.3. Scavi di fondazione (scavi a sezione ristretta ed obbligata) 

Il volume degli scavi di fondazione sarà computato come prodotto della superficie della fondazione per la sua profondità 

sotto il piano di sbancamento e del terreno naturale; tale volume sarà eventualmente frazionato, in rapporto alle diver-se 

zone di profondità previste dai prezzi in Elenco. 

Per gli scavi con cigli a quota diversa, il volume verrà calcolato col metodo delle sezioni successive, valutando però in 

ogni sezione come volume di fondazione la parte sottostante al piano orizzontale passante per il ciglio più depresso; la 

parte sovrastante sarà considerata volume di sbancamento e come tale sarà por-tata nei relativi computi. Qualora il fondo 

dei cavi venisse ordinato con pareti scampanate, la base di fondazione di cui in precedenza si intenderà limitata alla 

proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a 

quello precedentemente computato. 

Negli scavi occorrenti per la costruzione delle opere di sottosuolo, quali fognature, acquedotti, ecc. la larghezza massima 

dei cavi sarà commisurata, salvo di-versa disposizione, al diametro esterno dei tubi aumentato di 40 +D/4 cm, con un 

minimo contabile di 60 cm di larghezza per profondità di scavo fino ad 1,50 m, di 80 cm per profondità da 1,51 a 3,00 m 

e di 100 cm per maggiori profondità. 

Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego dei casseri, paratie e si-mili strutture, sarà incluso nello scavo di 

fondazione anche il volume occupato dalle strutture stesse. 

 

C. Rilevati e rinterri 

Omissis 

 

E. Murature 

E.1. Norme generali 

Omississ 

 

F.  Calcestruzzi e conglomerati cementizi 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., gli smalti ed i conglomerati cementizi in genere, costruiti di getto in 

opera, saranno di norma valutati in base al loro volume, escludendosi dagli oneri la fornitura e posa in opera degli acciai 

per i cementi armati, che verranno considerati a parte. 

I calcestruzzi ed i conglomerati saranno misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 

eccedenza, ancorché inevitabile, e dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori, 

trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste in progetto agli spigoli (di larghezza non superiore a 

10 cm). 

 

G Casseforme ed armature 

G.1. Casseforme ed armature secondarie 

Il relativo onere per le casseforme ed armature secondarie è compreso nel prezzo dei calcestruzzi e/o dei conglomerati. 

Per le solette e gli sbalzi gettati su nervature prefabbricate, per il caso di cui sopra, verrà sempre applicato l'apposito prezzo 

in Elenco, ancorquando la soletta venisse gettata senza l'uso di vere e proprie casseforme o venisse gettata fuori opera e 

collegata alle nervature con getti di sigillo. 

 

G.2.  Armature principali 

L'onere delle armature principali di sostegno delle casseforme per i getti in conglomerato cementizio, semplice o armato, 

a qualunque altezza, è compreso nei prezzi in Elenco relativi a detti getti. Lo stesso vale per le armature di sostegno delle 

casseforme per piattabande, travate e sbalzi, o di sostegno della centinatura per volte, per opere fino a 10,00 m di luce retta 

o di aggetto.  

 

H.    Acciaio per strutture in c.a. e c.a.p. 

H.1.  Acciaio per strutture in cemento armato ordinario 

La massa delle barre di acciaio normale per l'armatura delle strutture in conglomerato cementizio verrà determinata 

mediante la massa teorica corrispondente alle varie sezioni resistenti e lunghezze risultanti dai calcoli e dagli esecutivi 

approvati, trascurando le quantità superiori, le legature e le sovrapposizioni per le giunte non previste né necessarie. La 

massa dell'acciaio verrà in ogni caso determinata moltiplicando lo sviluppo lineare effettivo di ogni barra (seguendo 

sagomature ed uncinature) per la massa unitaria di 7,85 kg/dm3. 

Resta inteso che l'acciaio per cemento armato ordinario sarà dato in opera nelle casseforme, con tutte le piegature, le 

sagomature, le giunzioni, le sovrapposizioni e le legature prescritte ed in genere con tutti gli oneri previsti all'art. 70 del 

presente Capitolato. 
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 64/89 02/09/2019

2 Allestimento cantiere 0/0 ---

3 Allestimento del cantiere stradale 1/1 02/09/2019

4 Scarifica di strati in conglomerato bituminoso 8/8 03/09/2019

5 Marciapiedi 31/39 05/09/2019

6 Cordonata in conglomerato cementizio 31/39 05/09/2019

7 Scarifica manto stradale 4/4 28/10/2019

8 Posa in opera di geotessile 9/11 29/10/2019

9 Stesa manti bituminosi 17/26 29/10/2019

10 Segnaletica stradale 5/5 25/11/2019

11 Smobilizzo cantiere 0/0 ---
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